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La giunta requisisce gli appartamenti della "Beni Stabili" PORTOGALLO - IL DOCUMENTO FINALE DELL'ASSEM­
BLEA DELL'MFA 

Milano - Gli occupanti delle 
case di Limbiate hanno vinto 

Nuovo grande passo avanti 
del processo rivoluzionario 
Tutte le forze rivoluzionarie concordi sulla vittoria. ,Scon­
fitto il tentativo del 'PCP di creare ({ organismi di massa » 
burocraticamente controllati dal sindacato, il M'FA si 
schiera per la costruzione di un autentico ({ Poder Popu­
lar )). Oggi esce di nuovo il quotidiano Republica diret­
to dai lavoratori 

Una eccezionale lotta che ha modificato i rapporti di forza per le occupazioni di case a Milano. La federazione del 
PCI h~ dovuto cedere. Il sindaco di Limbiate esorta gli ,altri sindaci della zona a seguire il suo esempio (dal nostro corrispondente) 

(Ultima ora) 

LISBONA, 10 - Il risul­
tato della assemblea ge­
nerale del MFA martedì è 
stato considerato come 
una grande vittoria da tut­
te le principali organizza­
zioni della sinistra rivo­
luzionaria portoghese. Per 
il MES (Movimento E­
squerda Socialista) segna 

del processo rivoluzionario 
che si verificherà l'attua­
le tipo di organizzazione 
delle masse, che potrà por­
tare a forme nuove e su­
periori ». In queste affer­
mazioni è evidente la scon­
fitta del PCP e della sua 
proposta.....;. i comitati di 
difes~ della rivoluzione -
che altro non avrebbero 
dovuto rappresentare che 
un braccio dell'Intersin­
dacale in fabbrica, come 
spinta per la «battaglia 
della produzione» e uno 
strumento di restaurazio­
ne della disciplina e delle 
gerarchie nelle caserme. 

MILANO, 10 - Un cor­
teo scende dalle case al 
municipio di Limbiate. La 
tensione è al massimo: il 

. ,paese è già stato blocca­
to 2 volte per 24 ore 
consecutive, e la tenenza 
dei carabinieri attende da 
tempo l'occasione per lan­
ciare la provocazione con 
l'appoggio del famigerato 
terzo reparto mobile. 

Il còmitato non ha tenu­
te nascoste le sue inten­
zioni : se la giunta ' non 
attuerà la requisizione dei 
250 appartamenti della Be­
ni Stablll, 11 municipio sa-­
rà occupato ad oltranza 
finché la feaerazfune mi­
lanese del PCI non darà 11 
via alla requisizione. Una 
delegazione sale al primo 
piano del palazw del mu­
nicipio, passano pochi mi­
nuti e dalla strada si sen­
te un bOato: è fatta! La 
~elegazione scende di cor­
sa senza perdere altro tem­
po, ed il compagno Vit-

ALFA DI ARESE 

,torio sale sul tetto di una 
macchina e legge il decre­
to di requisizione; questa 
volta il boato è generale; 
abbiamo vinto! Tutti i 
compagni sentono di vi­
vere un momento impor- ' 
tante: dopo anni di lotta, 
di grandi sforzi e sacrifi~ 
ci, qualcosa si è mOsso: 
la diga del controllo sin­
dacale riformi sta che av~ 
va tenuto nel corso del 
movimento dello scorso 
anno, isolando la situazio­
ne di Monte Amiata, che 
ha tenuto questo inverno 
nonostante' profonde lace­
razioni interne, di fronte 
al crescere impetuoso del 
movimento di autoridu­
zione, dei trasporti e del­
la luce, comincia ad essere 
intaccato dalla forza accu· 
mulata in que&ti mesi dal­
la lotta proletaria per la 
casa. La strada per gene­
ralizzare l'obiettivo della 
requisizione degU allogp' 
sflttl è aperta, e tutti ne 

sono consapevolI. 
Si forma un corteo che 

torna alle case in un cli­
ma di euforia generale. 

Ne sono coinvolti gli 
stessi abitanti di Limbia-: 
te che salutano con i pu­
gni chiusi la vittoria degli 
occupanti. . Qualcuno si 
ferma nei bar a festeggia­
re, ma la festa vera si 
farà domenica con la par­
tecipazione di tutti gli a­
bitanti del Comune. Que­
sta mattina la voce si è 
già sparsa in tutte le fab­
briche; i sindacalisti del 
PCI si sentono finalmente 
orgogliosi della scelta del 
partito, i compagni di Lot. 
ta Continua ricevono le 
congratulazioni di tutti gli 
operai. Taormina, segreta­
rio della CdL, a Cesano 
Maderno, che raggruppa 
le fabbriche più impor­
tanti della zona, è final­
mente soddisfatto: ultima­
mente aveva apertamen­
te preso posizione a fa-

vore degli occupanti cri· 
ticando l'atteggiamento de­
latorio del partito. Negli 
ultimi giorni il comitato 
di occupazione aveva svi­
luppato un crescèndo di 
iniziative politiche, dopo la 
massiccia partecipazione 
alla manifestazione per la 
casa di sabato scorso a 
Milano. Un picchetto era 
stato mantenuto davanti 
alla sede del Municipio, 
affianco alla tenda si rac­
coglievano le firme di a­
desione degli abitanti del 
comune. In poche ore se 
ne sono raccolte centinaia. 

Da 2 mesi giunta co­
munale e comitato di oc­
cupazione si riunivano 0-
gni giorno pariteticamente 
per definire la requisizio­
ne degli appartamenti sfit­
ti della Beni Stabili_ Do­
po aver preso precisi im­
pegni in questo senso la 
giunta era tornata sui 
suoi passi dopo essere sta­
ta richiamata all'ordine 

dalla federazione milane­
se del PCI. Questo volta­
faccia aveva fatto salire al 
massimo la mobilitazione 
degli occupanti; ' la lotta 
si era estremamente in­
durita, la discussione ave­
va ' investito tutta la po­
polazione. Neppure il PCI 
era stato risparmiato dal­
la crescita della lotta. 

Intere sezioni si erano 
dichiarate a favore del co­
mitato facendo emergere 
una netta rottura tra la 
base e il vertice del par­
tito. Anche alcuni quadri 
dirigenti locali come il 
vice sindaco Pasetti e lo 
assessore alla edilizia Mari­
noni si erano pronunciati a 
favore della requisizione. 
Parecchi compagni del PCI 
lasciavano intendere che 
un atteggiamento più pre­
erso sulla requisizione de­
gli alloggi sfitti sarebbe 
potuta uscire dalla riunio­
ne del Comitato centrale 
del partito, ormai prossi­
ma. 

vi, è l'immediata genera­
lizzazl.one del movimento 
delle occupazionl nella pro 
vlncia di Milano. In ogni 
comune le commissioni d~ 
reqUlÌsizione devono censi­
re rutti gi1i raHoggd sfitti e 
pre!pararne ~'occwpazJone 
da parte della famiglie bi­
sognose. 

Sta ilflltanto ancora cre­
scendo la -tensione dntorno 
alla occupazione di Bisce­
.gilde. LI comUiIle, dopo l'in­
validll2lÌone de!! decreto di 
Aniasi" ha offerto una 
mancia.ta di una decina di 
case per la maggior parte 
,giudiC3lte dnabitalbioli dagli 
occupati. Si -tenta così di 
.dJi.'v.idere ulteriormente 'gili. 
oocupantJi dopo la decima­
zione effet'ruata dalIa pre­
fettura: 40 idonei, 60 esclu­
si. Una manovra che è de­
stinata a fa11irre di fronte 
aHa determinazione degli 
OOC\lpa-JlltÌ a portare sino 

(Contin.ua a pago 6) , 

Il Consiglio della Rivo­
luzione ha deciso oggi la 
nazionallzzazione della Cuf, 
il più importante> gruppo 
capitalistico portoghese, 
controllato dalla famiglia 
Champalimaud. La Cuf 
controlla buona parte del­
la produzione in tutti i 
principali settori industria­
li (metalmeccanlca, tesslle, 
chimica, ecc.) e, prima del­
la nazionalizzazione , delle 
banche decisa dopÒ 1'11 
marzo, costituiva anche il 
massimo centro di capita­
le finanziario del paese. :J..a 

, nazionallzzazione della Cuf 
dimostra che l'Mfa inten­
de fare sul serio, e muo­
versi con estrema rapidi­
tà, in quella battaglia per 
dare una sterzata in sen­
so socialista all'economia 
che 11 documento approva­
to ieri ripropone con for­
za. Questa , sera si svolge­
rà una manifestazione in 
appoggio all'Mfa promossa 
dilll'intersindacale. 

_ una tappa in avanti della 
rivoluzione; per il PRP 
(Partito Rivoluzionario del 
Proletariato) costituisce 
una grande vittoria in 
quanto rappresenta un ta­
glio netto contro ogni teo­
ria della conciliazione; la 
segreteria provvisoria dei 
Consigli Rivoluzionari, per 
sua parte, sottolinea il si­
glificato di questo avan­
zamento, ponendo l'accen­
to sui punti in partico­
lare che sanzionano l'arre· 
tramento revisionista. 

« Tutti i dirigenti degli 
organismi di massa saran­
no revocabili in ogni mo­
mento dalle assemblee che 
li hanno nominati »_ 

«Sarà nell'avanzamento 

Niente di tutto questo, 
invece, nelle formulazioni 
che sono uscite dalla as­
semblea del MFA_ 

"Tutti gli operai in fabbrica per 
respingere la cassa integrazione" 

Finalmente mercoledì si 
è arrivati a una riunione 
presso la federazione mi­
lanese del PCI, a cui han­
no partecipato i direttivi 
della quinta sezione del 
PCI di Limbiate. il gruppo 
consigliare comunista, la 
segreteria della federazio­
ne. Gli occupanti guarda­
vano con molta attenzione 
a questa riunione aspet­
tandosi il riconoscimento 
della loro lotta. E' eviden­
te che la decisione sulla 
requisizione di Limbiate 
rappresenta il primo gros­
so nodo che il PCI si è 
direttamente trovato a do. 
ver sciogliere, pressato 
dalla reazione della sua 
base all'interno e dalla 
crescita generale del movi­
mento delle occupazioni a 
Milano. 

DOMANI UN INSERTO SPECIALE: LA TRADUZIONE 
ITALIANA DEL PR'IMO NU'M'ERO DI (C REPUBUCA l), 

STAM'PATO A LISBONA DAI LAVORATORI DEL GIOR­
NALE. ORGANIZZIAMO ,'lA PIU' AMPI~ DIFFUSIONE 
MILITANTE 

Domani, sabato, jl giornale USClra con un nume­
ro speciale a otto pagine. 'Nell'inserto, pubblichere­
mo l'edizione italiana del primo numero del quotidia· 
no ((. Republica », stampato ieri a Lisbona dai lavora­
tori del giornale, dopo una lunga e dura lotta. 

Dopo 14 ore consecutive 
di discussione e ' oltre 60 
interventi, il massimo or­
ganismo del MFA ha e­
messo un documento di 
netta rottura con tutte le 
reticenze, gli arretramen­
ti e i compromessi che a­
vevano caratterizzato nel­
l'ultimo periodo le posi­
zioni di molti degli uo­
mini che formano' il consi­
glio della rivoluzione, una 
importante presa di posi­
zione contro tutti coloro 
che volevano contra porre 
l'avanzamento della lotta 
proletaria al MFA, cercan­
do, a partire da una spac· 
catura che vedesse i mo­
derati maggioritari in se­
no al movimento, di rico­
struire l'autorità dello sta­
to nella società, a parti. 
re dalla rivalutazione del 
ruolo della assemblea co­
stituente. Enorme partecipazione alle assem'blee per organizzare la risposta alla cassa 

integrazione, per discutere delle trattative sul premio e sul pagamento del­
le ore di messa in libertà e dell'inchiesta aperta contro il pre~ore che ha or­
dinato la riassunzione dei 3 compagni licenziati I compagni di cc Republica ) ci hanno inviato que­

sto messaggio: 

Il documento, al contra, 
rio, comporta «·il rischio 
di un totale esautoramen­
to dei compiti della costi· 
tuente» - come dicono i 
tecnocrati borghesi del 
PPD, spaventati. Questo ri· MILANO, lO - "Tutti 

gli operai in fabbrica a la­
vorare per respingere la 
cassa integrazione ». E' 
questa l'indicazione gene­
rale emersa nelle assem­
blee di ieri all'Alfa, che 
hanno visto una partecipa­
zione eccezionale. Il sinda­
cato che in un primo co­
municato aveva generica­
mente parlato di « Mobili­
tazione e vigilanza» si è 
pronunciato nelle assem­
blee di ieri, raccogliendo 
le indicazioni degli operai 
di andare a lavorare nei 
giorni di cassa integrazio­
ne. Questa importante 
presa di pOsizione, accan­
to al minacciato sciopero 
di tutti i lavoratori mila­
nesi nel caso che la dire­
zione Alfa proceda in via 
unilaterale alla messa iA 
cassa integrazione, deriva 
dal fatto che il sindacato 
vede ridotto dall'atteggia­
mento provocatorio di 
Cortesi il suo stesso ruolo 
di contrattazione e di ge­
stione e questo non lo può 
permettere, soprattutto in 
una fabbrica come l'Alfa 
e in prossimità dei con· 
tratti. 

« All'incontro del 15 lu­
glio ci si va forti di que­
sta decisione di respinge­
re in maniera dura la ' 
cassa integrazione » diceva­
no gli operai all'incontro 
di oggi a Milano, all'Inter­
sind, in cui si deve discu­
tere con la direzione delle 
richieste aziendali (premio 
e accantonamento, monte 
ore sindacali, organici, 
ecc.) e del pagamento del. 
le ore di {( messa in liber­
tà ", che la direzione aveva 
richiesto come rappresa­
glia contro la lotta degli 
operai dalla verniciatura e 

che gli operai avevano ri­
fiutato andando a lavo­
rare. 

«Le 18.000 lire di pre. 
mio di produzione e ac­
cantonamento ferie 'che 
abbiamo richiesto, ce le 
devono dare tutte, non 
siamo disposti a mollare, 
siamo pronti ad andare al 
centro direzionale in cor­
teo ' ad imporre il paga­
mento» così si sono pro­
nunciati gli operai nelle 

, assemblee. 
Sempre nelle assemblee 

di ieri si è discusso del 
grave provvedimento che 
il primo presidente della 
corte d'appello Mario Tri­
marchi ha preso nei con­
fronti del pretore del la­
voro Cecconi, che nella 
causa del 19 giugno aveva 
ordinato il reintegro in 
fabbrica dei tre operai li­
cenziati all'Alfa per aver 
partecipato al corteo inter­
no contro John Volpe. Il 
giudice è stato messo sot­
to inchiesta dal Trimarchi, 
che ha accolto un esposto 
della direzione dell'Alfa, in 
cui ' si sosteneva -che i te­
sti della direzione sentiti 
durante l'udienza sarebbe­
ro stati intimiditi dalla pre­
senza degli operai, conte­
stando cioè la pubblicità 
dell'udienza che è uno dei 
principi fondamentali sta­
biliti dalla nuova procedu­
ra del processo del lavoro. 

Ma il gioco è fin troppo 
chiaro: la direzione Alfa, 
che, mentre manda avanti 
gravi richieste di cassa in­
tegrazione, non rinuncia 
per questo a forme di re­
pressione come licenzia­
menti, sospensioni, ecc., 
non vuole lasciare passare 
il fatto che le cause che 
riguardano i suoi provve-

di menti vengano assegna­
te secondo i normali turni 
e non a magistrati «scelti 
da lei lO. 

Le assemblee hanno di­
mostrato che l'attenzione 
operaia è grossa anche su 
questo campo. Dopo la 
mobilitazione in fabbrica 
contro i licenziamenti, la 
grossa partecipazione ope­
raia al processo e, la co­
scienza dell'importante vit­
toria ottenuta con il loro 
ritiro, gli operai hanno 
chiaro che questa ennesi­
ma provocazione della di­
rezione, anche se portata 
avanti sul piano giudizia­
rio può essere sventata dal­
la mobilitazione permanen­
te. In questa direzione, una 
prima iniziativa è ' stata 
presa dagli operai della si­
nistra di fabbrica che que­
sta mattina hanno organiz­
zato un volantinaggio al 
palazzo di giustizia. 

Domani, 'venerdì, alle 
ore 11 la FLM ha convo­
-cato una assemblea dei 
CdF delia zona sempione 
in appoggio al p~etore Cee­
ami e coIll1:ro ,l'inchiesta 
promossa da De Falco. 

MILANO, lO - Il pri­
mo presiden te della Corte 
di Appello Mario Trimar­
chi ha deciso di mettere 
sotto inchiesta il pretore 
del lavoro Cecconi, acco­
gliendo un esposto della 
direzione dell' Alfa Romeo. 
Il giudice Cecconi è infat­
ti quello che ha discusso 
il provvedimento di urgen­
za del licenziamento dei 
tre operai dell'Alfa dichia­
randolo illeggi ttimo e in­
giungendo alla direzione di 
reintegrarli in fabbrica. La 
direzione ha presentato 
poi un esposto alla Magi­
stratura sostenendo che i 

testi della direzione senti­
ti durante l'udienza sareb­
bero stati intimiditi dalla 
presenza degli operai, con­
testando cioè la pubblici­
tà dell'udienza che è uno 
dei principi fondamentali 
stabiliti dalla nuova pro­
cedura del processo. 

Per martedl prossimo al­
le 18 è stata convocata dal 
sindaco una riunione del 
sindaci dei comuni della 
zona per esortarli a segui­
re l'esempio di Limbiate. 
L'unico modo per sottrar­
re la vittoria di Umbiate 
dalla rappresaglIa della 
Benl Stabill e dei suoi ser-

« Ringraziamo i compagni di Lotta Continua per 
il sostegno dato al'la nostra lotta e per pubblicazio­
ne di parti del nostro giornale sul loro quotidiano. 

, schio potrà diventare con­
creta realtà e accompa­
gnarsi con la forte richie­
sta che viene dal basso, 
per l'affossamento della at­
tuale coalizione govern~ti­
va. Per questo i borghe­
si, il PS e la destra han­
no paura. Il generale Fa­
biao, capo di stato mag­
giore dell'esercito, non ha 

Il dottor Trimarchi ha 
immediatamente dato ri­
sposta alla direzione che 

(Continua a pago 6) 

IN SOLIDARIETA' CON 
TRIBUNALI MILITARI 

SOTGIU, PER 'lA RIFORMA 

La 

DEL 

commissione dei lavoratori 
del giornale Repùblica») 

(Continua a pago 6) 

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA E L'ABOliZIONE DEI 

Roma - Oggi alle ore 18 in piazza Navona 
manifestazione dei sottufficiali 

Prosegue la lotta nelle basi aeree di Milano, Caselle, Catania, Verona. Il CdF della Magneti Marelli si schiera a 
favore della lotta dei sottufficiali. L'adesione di Lotta Continua alla manifestazione 

La mobillit'aZ'ione dopo 'la condan­
na del sergente Sotgiu a due anni 
con ~a condizionale prosegue e si 
-aHarga. Oggi a Mi·lano 'si svol'gerà una 
manifestazione 'indetta dal Coordina­
men.to demooratt,ico de,i 's'ottu-fficiali 
oell"AM di iMjll-ano"linate a cui ha 
aderito anche 'iii consiglio ,unitario di 
zona OGIL, CISL, UIL di Legnano. Sem­
pre a MÌllano iii ,Consiglio di fabbri­
ca del11a Magneti Marelili tla emes­
s'O questo comunicato: 

« Il CdF e i lavoratori della Ma. 

gneti Marelli esprimono la loro pie­
na solidarietà ai sottufficiali dell'ae· 
ronautica mUitare che da alcune set­
timane sono in lotta; riconoscono de­
gli obiettivi dell'a loro agitazione o­
biettivi sacrosan'fi comuni a tutti i 
lavoratori quati la garanzia del posto 
di lavoro (con il _ passaggio in servi­
zio permanente effettivo); l'elimina· 
zione di differenze di trattamento e­
conomico e il conglobamento delle 
indennità in paga base, la garanzia 
dello stipendio in caso di malattia 

ecc. Considerano !il diffondersi tra i 
sottufficiali di una presa di coscien. 
za dei propri diritti, di una volontà 
di organizzazione e di lotta colletti­
va, di un progressivo riavvicinamen­
to con il movimento genera1e dei la. 
voratori e la costante richiesta di 
una effetttva democratizzazione, del­
le forze annate, un ft:momeno posi· 
tivo ed utile per una risposta demo­
cratica e antifascista alla ristruttura­
zione antipopolare e alle manovre 
reazionarie nelle forze armate. Espri-

mono la volontà di appoggiare con­
cretamente la loro azione per ottene­
re la riforma del regolamento di di· 
sciplina e dei codici militaf"i, neces­
saria per garantire il ri'spetto dei di­
ritti e la tutela delle esigenze dei la­
voratori in divisa. Il CdF è solidale 
anche con le forze di P .S., che stano 
no creando le condizioni per un sin­
dacato degli agenti ». 

Marttedì un centi'llaio di sergenti e 
marescial1 i apparten1!i al 41 st'Orno 

(Continua a pago 6) 



2 - LonA CONTINUA 

BRESCIA - ERA COMANDATO A DISTANZA L'ORDIGNO DELLA STRAGE 

Aspettarono la frase "diciamo 
basta alle bombe fasciste" 

:-

e falciarono la vita di 8 lavoratori 
6 mandati di cattura. L'arresto di Marco D'e Amici porta alla Fenice di Servello e al MSI 

I magi,strati breSioiani 'Vii'no e Tro- prima del,la strage con Ila motoretta bi per Ila ma1rtina de'I 28 maggio 1974, io! cap. DeHino, 'non aveva 'ancora de­
Viato !"mnno emesso ieri 6 mandati SUll,la quale trasportava 'un ol1digno giorno dell-a strage. De Amioi fre- ai'so quella gestione manovrata del­
di catture per ,l'a strage di piazz·a del- a tempo. Da ieri a mezzogiorno ha quentaVia 811 tempo un i'Stituto priva- ri'ilchiesta ohe avrebbe portato tra 
'la Loggia, ed oggi hanno comiiflC'iato 'ragg'iunto 'i suoi compl'ici in una cel- to di ·Gardone Rivi'era, e propri,o quel- febbr8lio e marzo' all'individuazio. 
,gl'i interrogatori. I fasciSJtli incrimi- la dell caroere bresoi,ano. G+i 'i'nrt:erro- 'la ma,ttina si a'11ontanò da'Ila SOUOoI'8 uffici'alle del gruppo~ L"iSitruttoria Sii 
nati s'ono Ermanno BuZZ'Ì, g'ià colpi- g'atoori rigualrdano aoohe un personag- per due ore. H tempo ohe pO'brebbe e mossa da 'allora sul'la 'l'inea impo­
to in maggio da un arra'togo manda- gio che torna ad afrfacciars'i ·all'in- avere impiegato pef' recarsi a Bre- s,ta da Delfino, 'neliol'inten1\:o di trova­
to che però 'lo 'incrimfnava «Ii,n con- ohiesta dopo essere stato chiamato s'oi'a, parteoipare aH'atteonltat'o e tor- re il ,colpevole tra 'le foHe deHo s'qua-

- cors'O oon 'ignoti lO; tl'ex segreta'ri'o pro- in oausa -neNa prima fase del,le 'i'n- nare a Ga;rdone giustifica ampi'amen- dri'Siffio ,Ioca+e e concludere '00'0 !'-in­
vinoOioalle del ,Fronte dellia Gioventù dagion'i. E' 'il fa'soist'a mi+anooe Marco te 'i sospetti sul suo ruolo neW'atten- criminazione di personaggi mino'ri. 
Na'ndo Ferrari; Arrgi.oHno Papa, Cosi- De Amici, fermato 'a 'San Helffio nel'la tato. Marco De Amioi è un pers'onag- Ne~le motivazioni dei mandalli di 
mo Oioroanq e 'Mauro Ferrari. t'uni- serata dii ieri, ed € forse I("elemento gio che c'hi'ama i'n bal,lo diretotamen- cattura spi,ocati 'ieri, questa 'Ii,nea è 
c'O nome nuovo è fllitimo. Mauro più 'inte'ressante ,del gruppo. Anche te gli ambienti più compromessi con ancora evi'dente: un personoagg'io oco­
Ferralli (,ohe ,non è pa'rente di Nan- ,se non è stato finora formalmente la str~egia delle bombe. ~i primi di me Ermanno HuzZii viene indi,caro 'co­
do) ha 18 anni 'ed è 'H fratell'lo dei'lo incriminato, si sa ohe 'i magi'strart:i settembre del,Panno scorso fu arre- me organizzart:ore deWattemato 'aocan­
squadri'sta soatltart:o 'in aria 10 .giorni hanno dii nuovo cootrollla,t'O iii suo '811'i- stato e 'interrogato a Mi,lano con la to ali mi'ssino Ferrari. 'Ma ora 'ill gio-

fasoista Cristina Merico. Fu Irillas-oi'a- co 'SIi è fatto diffioi'le: ·da Buz~i si è 

E' L'ULTIMA: ORA ANDRA' AD OCCUPARSI D'I PASSA­
PORTI 

.Esemplare operazione del 
commissario Di Francesco 
Presi alcuni trafficanti di eroina. Il poliziotto era già sta­
to trasferito quando era sulle tracce di Tuti 

ROMA, 10 - «Ouro colpo dellia 
p(jllizi,a 'oontro 'l,a mall.avita org2'nizz,a~ 
tla» questo lill titolo a 'sei co:(ol1ine 
di apertura del «Tempo lO di ogg" 

E oompi'a-Oiuto lionneJgg'ia ,atlil'ef.fi,dRn­
Zia delll,a polizia che haa,r,reosta'to 11 
grossi persollaggi del ,gi~ro de+loa dro­
gae 'dei sequeStbni di persona, ol­
tre ad aver sequestr.ato d'll€ chi~,i 
di eroina e 'Ì!re di 'cocaina ... ~II Tem' 
po» però non spreca neanche 'lln'8 
riga _'a di,re che chi ha condotto ro­
perazione è stato li oommis'Sario Di 
Fl'lalflloes,oo, quelilo d'estituito doalWin­
'C'ariIOQ pef1ché, dopo aver all're.sta'Ì'Q 
Panne'lila, 'a(V'eva o~ato 'lJl'anç8lrgli UI) 
teleg'ramma di soHd'ari'età. 

'Invece la notizia 'e 'rneva'brice di 
qualle 'sioa Il'a gestione de:(il,a po4iz.ila. 
Questa vollta Di Fra'ncesco, &nché 
destirtuiro aveva ottenuto di Nma~ 
nere onel suo incarilco foi'no ,al OOlll1-

pimento di questa op'elraZlione. UIO~ 
operazione "es'empll,are" pe'rché di· 
mostra ,che i' grandi trafrfi'oanti, i c'a­
pita'I'i'Sitj deHo 'spaccio de:ll'a droga 
pos'sono ·esslere 'a'nl"es.tati, s'e . 'lo si _ 
vuole veramente, d'l'e questa è l'a Ilot-

ta cont'l"O Ila droga ,e oon Ileretat'e 
conl!:ro ,i povel1aOct che Il,a ' consuma­
no, come è stato in genera.le ftiono 
ad ora, con Ila ,condluS'iQne cltye' li 
profitti ·e l''estensione del mercato 
àeMoa droga pescante s,i 'sono 'a'cc'r,e­
'SIciuti 'enonmemet1lte, mi'etendo tragi­
camente ogni gliomo nuOVre vittime. 

L'autore di questa op'erazi'one è 
:st,ato des,titu1to ed ora si, oocuperà 
di pa,sS'apQrti. Tutta Il'a cal1ri,era di Di 
Fnances:oo è cosltelH8Ita di 'Ì'1"2'sferi­
l11erni, spes'so sul più belilo delile in­
dagini che stav,a ,conduoendo. Il pe­
nu!lt1imo awiso di trasferimento g'li 
era ,a,rrillJato mentre 'sta'V'a sulla spilag­
gi:a oçfi Vi'81regglQ 'coriglH: :u'on'iin'i o.el­
falnti1terrori'Smo sU~~ 'e tr8l00e di Tut~, 
«Non 'ebbi a~cuna spi'egazione, Ca'P'ili 
però che 'iii provvedimento era dovu­
to al""a mia atti'virt:à lin favof1e de:! :sin­
daoato di polizia .. . " na dichi'a'rartò 
'i,n una ilO-Ì'elr"VIi,sta Oi 'F'ranoesco. M ·a 
se,condo Il'ei iii trasferimento alVeva 
qualcosa 'a che ,fa,r,e 'con :l'a quest'io­
ne TuÌ'Ì'? goN chiede 'allllO'l1a iii gioma~li· 
st'a: « 'S'e 'così ,fos'se, non 'Saoremm'o di 
f,ronte ,ad una ,sempilri'ce Irepressione, 
maoad un atto criminall'e ». 

Travolti dal solito destino ... 

Nelile foro: un comizio elettorale del segretario del PLI, Bignar~i, 
ed un comizio del MSla Ponstena (Reggio Calabria): il cartello dll:'­
tro il palco pubblicizzal'insolito destino di Giancarlo Giannini e 
Mariangela Melato. 

to ne'I giro di 418 ore, dopo 'l e con- dovuto 'risalire 'appunto a Nafl'do 'Fer­
suete 'i'nsi nU'8zion i millimiZzatrid 'SlJ1I- Ilari, 'g'ià 'es'Ponente 'auto'revole del 
la 'Sua fi'gura. S'i dis'se che ci s·i tro- gruppo raocolto 'attorno al periodioo 
vava di f.ront€ a un mi,tomane ·e si m'i,ssino« Ri'scoss'a» € poi 'Segreta­
taglliò ,cont8 su un cUlf"ri<1tlum ,~_ rio rprovinci'ale del Fronte de·lla G'. 
to 'illteressante. 22 anni. ex '8lttivi,Sota ventù, e 's'ub-ito ~ a 'MaroCè De Armi­
deNla 'Giovane Itali'a (,la veoohia si- ci, un personaggio ancora più per,icq-

'Ioso. 'Ora si oonstesterebbe a 'De Ami­
gla de'I Frome della G1oventù) 'De ci dii 'aver fatto da tramite 'tra Ila cel-
Amilci tè legato in modo s'brettis'simo 1ul'a 'bresciana e i gmppi d'iorigenti di 
'8 Rognolli e agli alltri deNa Fenice. Ondine Nuovo e Ordi,ne 'Nero, .come è 
Gii 'in s'ettembre venne a''''a 'Iuce 'la provato 'da !Carte ohe furono trova1e 
sua unfìà d''8zione con Roberto lPe- ne'l,la sua ab1ltaz'ione 'già in 'settembre. 
dron, uno de,i nomi di Slpioco de"'a Quallcuno non si rass'egona a,1 J'lualo 
Fen'ice. Questi fu arrestato il 7 algo- di capro espiatoriO e gl,i ,inquirenti 
sto, un mese prirm,a dii De Amici, per pos'sono 'es'se're cos;t:retti a tenerne 
detenzione ,di a<rmi. A Pex:lron s'i -ar- como. Intanto, per 'la prima volt'a, 'Tiro­
rivò dopo una perquis'izione lin ca.sa va,to 'e Vino hanno fatto riferiment'O 
del,la fioanzata di Marzorati e glti fu- al'l'a 'ri,oeroca ,de'i veri orgefi'izzatori: 
rono trovati, con le armi, cartegg'i « n'ioote esclude - 'ha.nnO' detto _ 
che l,o colloegav.a'nQa Rognoni e a~ che al:le spatlle '<:l'egli eoseoutori si ce. 
gruppo di ESipOSiti ·e Ferri. Fu ,doa Pe- Hn'O ancota i mandanti, ,,. 
d-ron ahe S'i r'i'salì a De Ami,ai e al Per quanto ri'guarda Il''es'ecuzione 
prim'O control'lo del,le ,s'ue mosse per materiall'e de'I:la strage, sono eme'rs'i 
i'I giorno deol'la strage. ,perché De Ami- particol,ari di un oinismo raccapric­
ci f.u tri'lasciato due giomi dopo, no- 'ciante: rordigno non era una comu­
n0'5tante H 'Oroilio dehl'a:Hhi? Perché ne bomba a tempo, ma era dotato di 
Pedron e i Isuoi ·amic1 mtjo('aneSli, da un te'lecomamio ohe ,l'avrebbe .foatto 
quellH del'ia 'Fenice 'a Serve 1'10 , non esplodere nell momento giu'dicato più 
sono mai stat'i chi'ama:j:.j in calusa ,né opportuno, quando la re'ss:a nel ,ra'g­
s'i è 'approfondita ,l'·indagine sull con- Q'io deW'e'Splosiol)'e fos'Se almal$s-i­
to di Cesare Ferri e sui ISupers'bioti mo. Et'lmal'lno &uzzi e Nando 'Ferra'ri, 
di 'RalSclno, che pure 'en~ravano nelol'in. quel'H 'che secondo gH inqU'irenti pre­
chiesta anohe per a'lrtore vi'e? IL'istrut- mettero fisicamente 'i,1 !pulsante, at­
toni'a a,I'Iora gilrava a vuoto, A'rocai ne tesero ,la fras'e del 's'im:lac'aIHsta Ca­
impediva 'la r:i'llif1ifioazione coli proce- s1'rezZ'ari" ... dicilamo 'bast·a all,le bom­
'di mentO' per l'a morte di Silvio 'Ferra- be fasciSlte ", e falciarono ,la v'ita di 
ri e, 's0'Pra'ttutto, ti s·ro, attraverso 8 Il'avorator'i. 

Sottoscrizione per il giornale -

Sede odi NA!POLI: 
Sez. Bagnol~ 

Ma,nia insegnante 20.000; 
AntoIl1Ìo ,Iotalsider 10.000; 1I.ill­

corsista 5.000. 
Sez. San Giovann~ 

Elena 5.000; Pasquale fer 
roviere S. Maoria La Bruna 
5.000; Formi sano 2.000; Gio .. 
van~i S. 500; Sonnino Ciro 
500; Adamo Gennaro 1.000; 
Anrtonio de Simone 500; 
A,rez:z.o Ugo 500; ,Feliciano 
AUonso 500; VariaJle Raf­
faele 2.000; ApoNoilii Luigi 
500; vendendo il giorna'le 
3.000; Giovanni S. 10.000; 
Scuola Vico Casaconte lO 
mila; raccolti ~n semone 
1.300. 
Sez . . Pomigliano 

Urnversita,ri PCI 5.000; 
CelluJ.a Mfasud: Papele 
5.000; Tonino A. 5.000; An­
gelo 3.000; Giorgione 1.000; 
Tonino 1.000; raccolti a~ 
cance~li 21.000. 
Sez. Torre Annunziata 

Raccolti aMa Beriver 
8.000; Giglino PSI 3.000; 
Carlo 10.000; A!liisandro 
4.000. 
Sez. Stelola 

SaJra C. 30.000; Nico 1.000; 
oompagno edile 3.000. 
Sez. PozzuOli 

Vera e Claudio 10.000; 
Annalisa 500; Barletta 500; 
compagno PCI 500; scuola 
elementa·re di BacoLi 2.000; 
Mario della Salenia 3.000; 
vendendo autoadesiVJi. 900; 
raccolti alila SeleIl1Ìa: un 
compagno 500; Saolvatore 
1.000; compagni PCI 3.500; 
un compagno 1.000; Mas­
svmo 150; ·raccolti ,in se:lJio­
ne 7.000. 
Sez. 'PoPtiai 

Cellula di San Sebastia· 
no: un emigrato 10.000; 
una casa:linga 5.000; 'ape-
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1J"aio Aenittalia 5.000; ope 
·raio Aeritaà~a 3.000; ottan­
tenne antifasaist'a 2.000; un 
operaio FF.SS_ 1.000. 
Sede di CASERTA: 

Nuoleo soldatoi democra­
tici ca'serma ,Pica di Santa 
Maria Capua Vetere 11.000. 
Sede di IMOLA: 

Raccolti al coolxUnamen­
.to operaio RomagnOilo Il 
mila; ,i compagni del,la se­
de 19.000. 
Sede di MILANO: 

Nudleo A,bbiategrasso 
9.000; Gabi della Boccon;i 
10.000. 
Sez. Bicocca 

Mauri2lio 500; compagnd 
maturandi odel Molinari 
3.000; nudeo UIl1Ìdata 1.000. 
Sez. Bovl'sa 

Nonna e Lisa 2.000; Li,mana 
G. 500; Gigmola S. 5.000; 
'MarceJ.lo S. 500; :lJia Maria 
10.000; Oesaore 1.000; Mania 
Luisa 5.000; Rabepto 1.000; 
Beppe 5.000; operaIÌ. Tosca­
ni aMbiano 16.000. 
Sez. San Si1J"O 

Voincendo a poker 2,000, 
Sez. Gorgonzola 

I lavori Neutron 4.500; 
,i compagni 800; sez. Lam­
brate 10.000; lavoratori Tori­
ganò 10.000; fRosa Camotta 
10.500; Lelila simpartizzalJ1te 
2.000; i compagni 19.000. 
Sez. Università 

Nucleo ingegneria 17.160_ 
Sede di ,PAVIA: 

Nucleo San Nazzaro: Raf 
fae\la 5.000. 
Sede di TRIESTE: 

Enzo ex Muggia 5.000; 
Bruno e Lis 10,000; Lore­
dana 2.500; Nada 3.000; 
vendendo iiI giornale 3.500. 
Sede di PISA: 

I militan hl 200.000. 
Contributi i ndividuali 

Carla - Lido di Venezia 

1.500; Nano' - Roma 5.000; 
S.C. - Roma 10.000. 

Totale 665.810 
Tota./e prec. 9_065.475 
Totalle comp. 9.731.285 
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CONVEGNO OPERAIO NAZIONALE 
DI LOTTA CONTINUA 

Napoli - Mostra d'oltremare, teatro Mediterraneo, 
19-20 luglio 

La quota di partecipazione al convegno, per le spese di vitto, per­
nottamento e per l'affitte della sala è di L. 10.000 a testa. 

Comunicare tempestivamente 9 . ,"ivi operai e le riunioni in pre-
parazione del convegno e le previ . sul numero dei partecipanti al 
~rnero: 06/5895930. 

Venel'ldì 1\1 lugNlo 1975 

Mercoledì il governo 
• • 

SI pronu~cla 

sugli obiettivi 
dei sottufficiali 
Questa è la piattafor_ma 

Una delle ri'ohieste più qualojf'ican­
ti e 'iolld i'caotive delll e rag i oni profon­
de odelfa IIQ1!ta doei s ottuffi ai a!1i , è quel­
la dello sganciamento della carriera e­
conomica da quella gerarchica. Non si 
tratta ,altro ·che del,la forma speoi'fica 
ohe 'assume tra i millitari Il'a Iriven& .. 
cazione de,III a abolljozione di quall ifiche 
ohe non hanno alocun 'n-esso con iii 
Ilavoro svollto (ai diversi gradi 'infat­
ti non 'Corrispondono ,livelli odi «co­
ma'ndo" o di incaoriochri teonici diver­
si) e sono s·alo strumento di disc l'i­
mi'na~i'one ·economica e di d+vi'&ione. 

Un"allbna questione centralle è an­
che ne''''e forz'e armart:e la stnJttura 
della paga': un'a parte enorme delila 
paga è costituita -da i'ndennlità che 
'si perdono ,automatioamente in ca­
so dii mal'aitliia o per qualunque altra 
'a'ssenza ,dail servizio, lin misura €qui­
\!Ia,lente ai due quilOti delila paga. Si 
traG di ur(O 's'brumentO' tra!dizionalle 
pe'r tenere l'egati, .gioi 'impi'eg.ati delilio 
stJato ,al posto di 'l'avoro, Iper elimi­
'flIalre oglli fOJ'lma di a's,sentei'smo. 

Contro 'que'sto '91'rumento di 'ri­
'c'atto ,i 'soUbufficial'i chi'Elidono. Ila cor­
responsione delle indennità anche in 
caso di malattia. 

Arncoroa su'lll,a quesNone doeilile iln­
,dennità, Sii chiede ,l'estensione della 
indennità operativa 'e 'anche di quel'la 
dii Vlol,o. Naturalmente Il'a st,amp'a pa­
dronalle ,è sc,am:lalizzatoa Idi queste ,t'li­
cnieg.tJe, 'sostenendo ,ohe n01n si può 
dar-e una indennità di vo'lo la ohi mon 
vola. A questo ,i sottuffidaiN Iri'spon­
odono ,che 'oolonnelj(j e 'generalli pel''C'e­
pi'sc·ono que.sta 1ndenJOlità anche se 
« non m,ettono ,iii cu lio su un ,aer,eo da 
20 anni" 'utilizz'ando v,ari 'espedienti,.. 
U'no dei più originali i è quello di far­
's,i assegnare un aereo personale per 
i trasf.erimenti e ~a'rSii d8ll'e di con­
s'egue'nza a,nche lj"indenn!ilÌà di vo·I,o. 

Un',alltr.a ri,chi~esta quallificalnTe è 
quellia ,C'ha. dguar-da, 'l'a stabill'i,tà del 
'PO'sto 'CIi 'lalVoro: un sergenlte, fi,n'c'hé 
non pa's'sa 's'ergente maggiore - dopo 
10 'anni - può 'es'sere licen~iato 'in 
qualsilasi momento I('non è un c-aso 
teorico: ali prooeosso 'Sotgiju ha testi­
moniato appunto un 'serg'ent,e 1(j'c-ern­
ziato ,pochi mes~ prima) senza ave're 
dilritto . oal('(,a liquida'Z~{)Ine matumta 
che s'catta so'lo dltre li 10 anni. 

Anlaloghe 'richieste rigua,rdlanO' Il a 
quesbione deHa mensa, anche questa 
Ll'sat,a 'oome 'strumento d'i, di'Scrimi­
nazione: essa è g'ratU'ita rr8'S'SO ·al­
'CUll'i « enti » ·e costa linllJec'e 700 Hre 
presso gli altri, A'a ovvila r i'chiesta 
dei 'Sottuffioiall~ è che la mensa sia 
a carico del « datore di lavoro" co­
me per tutti i lavoratori. 

C'è ,da:, 'nota:re oche questa, 'situa­
Zlione esiiSìl!e da 'S'emp:re, ma è diven' 
tata esplosliva 'so!lo da quando è stato 
'approyaiÌ'o 'i,l deoreto dei 'Superburo­
orati I e "'ultimo 'rialS's'etto degl'i 8ta­
talli ,. Oon i,l pri mo deoreto 9 I i uffi­
ci,a~l i, dali magg'iore in su venivanO' 
eç{uiparati a'i superburoorati ri'ceV'en­
do ·i faraonici rega'li ohe Andoreotti 

,destinò a questa categoria; in p'ìù, 
unici tna tutti li dipendentoi delilo sta­
to, ,oonservarono tutte ~'e indennità, 
ve'ochi'e di cent'anni (Iad es'empio esi­
ste una indennità 'Per « accalntona" 
mento altre ,i mill,le metri di altez­
za \) oppu're queNa « per 'caval~o mor­
to» (!?) 'c'he ,inv~e av,rebbe'r'o do­
vuto 'es's·ere ,riassorbJitoe ne'N'« a'sse­
gno dii funzione". 

Inoltl"e a somig1lianza de'i 'settori ai­
v'li, gH ultimi gradini ,delll'a 'Soa,la dei 
sottuf~iciali che prima ooinci'dev~p() 
con i primi deg I i urffiiciali sono stat'i 
separati, 'cosicché 'i ma'rescioa""i non 
salo non peroepiscono certe inden­
nità degtl,i uHoiciaN , ma hanno anc!Je 
parametri più halSsi: ·si crea così una 
disparità enorme, tra 'Un g'iov,aniss'imo 
1f'enente e un ma,resdaillo con oltre 
trenta oon{ di serviZ'io. 

In 'COonclus'iO'fle non è vero che l'a't­
tual'e agitaz40ne !l'asce d·a una sem­
pl,ice « inouria" del ministero degli 

sta,N maggiori. Non è vero, come osocf"Ì­
ve jo( Tempo c'he oH «persoo8il'e mioli­
tare,. in queSJtli 'alnni è stato rtor'a,scu­
rato mentre glli altri lavorart:O'ri _u 'so l'o 
perché era'no organizzati e seguiva­
nO' le manie soioperaiO'le » andavano 
avanti; sono stati trascurati solo i 
sottufficiali e i soldati, mentre su_ 
perburocrati e generali si trattavano 
molto bene, e 'senZia fa.re cel1tJo soio­
peri, vi'sto che deflltro 'a'i minilsteri ,lo­
ro ci stanno di 'casa, e vanno mollto 
d'aooordo con Ila D.C. 

I -tliomaH dei padroni JtraSOlJrano 
ohe proprio alku:ni m e'SIi fa ·sono 'sta­
ti sil:'an~iati 1000 mHi'81l1di per la ma­
rina e 2000 sono 'sta,N 'richi'esti per 
I "aeronautica, che lill bi,lancio mill'i,ta­
,re, per ri'ohj'esta degl'i lamerioani è 
stato accresciuto: di que'sta gilrando­
la di milhardi neanohe una 'l'j!ra andrà 
ai sottuifiif.ciatl i. .Basta vedere ocome nel 
bilancio mi,(ojtoare ores'ce la quota de­
$INnata alWacquils,to e manuten~ione 
òei mezzi +n mi,sUlra nettamente 'su­
periore ~He 's'Pese del personalle. ÒLte­
sto non s'iglliofica ,alrro, che 'a'lHnlenterà 
,lo s'fru1Jt'amenItO' di 'caloro che sono 
addet'bi al1lla 'effic'ienza e ailloa manuten­
ziofl'e dei mezzi, perc'hé 'a parità di 
persona'le saoranno maggiori i ,com­
piti di sottufficiaN e :in genere dei 
soldaN 'Prdfessi on'i's,ti 'S-p'eoia:Ji'zzaOPi. 

E' da ItutTti queSiti mO'Nvi che onon 
sono solo e'conomici, ma rii'gua'rdano 
anche il 'rifiuto ,delle di'scriminazi:oni 
-e de'Me 'divi'Siioni a r-bilbraori e, che lOalS'ce 
anche +a ribelll'ione contro un re'gollél­
mento ' di ,di'sci'plina e un codice mi­
litare che ,impediscono qualunque for­
ma dii 'espress'ione del proprio penSli'e­
ira, odi 'l'i'coTl'O'soCimento dei K:Hri'tt'i d'el 
mÌ'litare di 'fronte a(l(a g'e'ra,rohi'a. 11 
oodi'Ce ·e la '(:HsoOilpli'nia millli'bar-e, 'sono 
Il'uni,co e·s-empio, ilO 'cui la pa,rte Ilesa, 
II·e geral1Chi'e mHitari, 'S011}0 e,s's'e 'srt:es­
se a 'g'iudi,08're iii ,col'pevolle: +1 'ser­
gen'be Sotogiu, è stato 'giudica,to da 
un u:ffilc'i·al-e, per ave-r {( offeso" gli 
uffida'lli: QUESTA NON iP,UO' CHIA-
1M A R'S'I gliustizia' nea'flldhe di nome, 
ma si è sempr-e chi,amata voendettà,. 

La ri1chi'esta deHaritformoa de'i co:dici 
e del regol·amènto, non poteva quin­
di non veni're io un momento lin cui 
più è acuto, da part,e dei 'S'Ottuffi.cia­
H, 'i'l bisogno di 'e'spf1ime'rsie di 'I,ot­
Itare, non ,si tratta di una 'richie·sta 
aistratta ·democraticilsta, ma di una 'ri­
chiesta ,coocreta le.gata 'immeoi·ata­
mente ai bils'ogni del,la 'Iottoa .. 

Non è iJn 'caso pertanto che Iii pro­
blema princilpale che ogg'i 'i sO'tltuf­
ficia'li hanno dava'nti a sé è sopllaot­
tuitto come o(jnega,rsi a,l gene'rao~e mo­
v:imemo di Ilott·a degioi ope'rai, e sen­
tano 'innan~i tutto 'i'l 'hisogno . di una 
organlizzazione unit8'ri'a di massa di 
tiopo sindaaalle, perché oI-a lotta 'sui co­
,di,ci 'e 'iii Iregalamento non !può ess'ere 
·di!sgiunta da quella pe'r ,i giusti ohiet­
,tivi economi'ci ·e onormaNvi. Non è 
un 'oa'so cl1e Ila forz·a odi aJbtra'zione 
più 'grande Ila e.serci,Nno da un ,Iato 
i sindaca,ti 'che 'sono già pres·enti nel 
seNore del 'b1l80S'porto aereo ('Con cu i 
molti sottufficia,li 'sono 'i'n coJ1!tatto) 
e 'daW'altr'o più in 9'eneralle 'il movi­
mento uonoitalrio ~je i la;vora,tori. Le pri­
me prese di ipos'izione che 'sta'nno 
uscendo ,da,i COTl's·i9oh di fabbri c'a co­
me quel'lo della M arre l'H , 's·e pure rap.. 
pre'S'entano 'SO'lo un inizio, possono 
avere una infolouenz'a deci's'iva 'su t'Utta 
l'evoluzione >delila lottoa dei sotluffi­
'ci alli , oCosì come decisiva può e ss'e re 
per ,i sorot:uffic+ali una migliore cono­
s'oenza e una oi'S,cussione di come ·i 
poHziotti siano 'riu·s-ci'ì'i a co·stituire H 
movimento che Il'i n'8 vi,s,tj pro1ag·oni­
'S'li di 'ana,loghe Gllamo'rose proteste 
nei mesi 'precedenTi, di qualle impur­
taoZla abbia avuto per i poi iziotti i I 
c()stJhtui'rsi di un pumo odi r'iferimen:to 
ufllitariò es,terno all'le case.rme, per 
s'vi'luppare l'organizzazione e succes­
s'ivamenlte anche per res'i'Ste're aHa 
repress·ione. 

Gràzie, • 
ZIO 

Patrizia Fanfani, lS an­
ni nipote del segretario 
nazionale DC, si trova in 
questi giorni a vivere un 
suo piccolo dramma, a 
causa del proprio cogno­
me. Giovanissima show 
girI, da tempo si cimen­
ta sui palcoscenici dell' Al­
ta Italia, nelle città dove 
può accompagnarla la ma­
dre, e soprattutto su quel­
li liguri, vicini a Sanre­
mo, dove ella abita con 

• 

i suoi genitori (è l'ultimo­
genita di Terpandro Fan­
fani, fratello di Amintore). 

Dalle elezioni del 15 giu­
gno, la giovane non riesce 
più a raggiungere il palco­
scenico: come il presenta­
tore di turno pronuncia 
il suo nome, la sala si tra­
sforma in un'arena, dove 
predominano le urla e i 
fischi. Patrizia è appena 
to.nata in lacrime da Boa· 
rio Terme (Brescia) , dove 

era stata chiamata come 
ospite d'onore a un festi­
val dei "giovani leoni" del· 
la canzone, organizzato da 
un settimanale musicale e 
presentato da Mike Bon· 
giorno. Avrebbe dovuto 
cantare: ma non ha potu­
to farlo. E' - stata conte­
stata vivacemente da una 
parte del pubblico che l'ha 
invitata a scegliersi un 
nome d'arte. (La Stampa, 
lO luglio 1975). 
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Contro gli aumenti del telefono: riprende ~A~AIPI~a{ ~~:T~~~k )~~RE~r!~LR~ OM, MOTORI AVIO, UN'AL· 

d- - I I d- -I· FIAT di Cameri firmato 
I qUI a atta I massa contro I carovita un accordo che può 

Con l'arrivo delle bollet­
te del telefono ' la discus­
sione sulla lotta contro il 
carovita è ripresa in tutte 

-le situazioni, alimentata 
dalla coscienza della pro­
pria forza che i proletari 
hanno tratto dal voto del 
15 giugno, e si è subito 
tradotta in iniziative con· 
crete. In mancanza di una 
precisa centralizzazione, ed 
anche in rapporto con la 
situazione specifica di 0-
gni città, le iniziative pre­
se sono state diverse_ In 
alcune sedi è stata lancia· 
ta la parola d'ordine del· 
hl autoriduzione, ed è co­
minciata concretamente la 
raccolta delle bollette, con 
indicazioni anche diverse: 
pagamento al 50 per cen­
to; pagamento solo del ca· 
!lone; pagamento alle vec­
chie tariffe. In altre situa­
zioni la parola d'ordine 
prevalente è quella del sal­
to della bolletta, · magari 
accompagnata da «iniziati­
ve legali" nei confronti 
della SIP. In tutte le si­
tuazioni c'è comunque la 
coscienza che, per la mu­
tata situazione politica (1' 
aumento del telefono non 
è che la prima goccia di 
una pioggia di aumenti ta­
riffari che sta per cadere 
in testa ai proletari n~la 
seconda metà dell'anno), 
sia per le differenze spe­
cifiche rispetto agli allac-

ciamenti dell'Enel (il tele­
fono può essere staccato 
centralmente) l'esperienza 
della autoriduzione della 
luce non può essere ripropo­
sta e ripetuta meccanica­
mente. Diventa ora essenrla 
le il collegamento con i la­
voratori della SIP (che in 
molti casi sono tra i promo­
tori di questa lotta, avendo 
correttamente individuato 
nell 'aumento delle bollette 
una operazione di ristrut­
turazione e di attacco al­
l'occupazione che coinvol­
ge utenti proletari, lavora­
tori della SIP e operai del­
l'indotto). E, ancora di più, 
divent.a centrale il ruolo 
delle mobilitazioni di mas­
sa, prima forma concreta 
di una lotta generale con­
tro il carovita che vedrà 
impegnato il movimento 
nei prossimi mesi, e che 
potrà ricevere dalla sca­
denza dei contratti un im­
pulso straordinario. Diamo 
qui di seguito un primo 
resoconto delle forme che 
la lotta contro le bollette 
del telefono ha assunto in 
alcune città, anche per ini­
ziativa di Lotta Continua. 
Questa rassegna prosegui­
rà nei prossimi giorni, in­
sieme ad un dibattito sul­
le forme attraverso cul ar­
rivare all'estensione e al­
l'unificazione su scala na­
zionale di questa lotta. 

MESTRE 

nere « minimo consumo so­
ciale» su cui non applica­
re nessun aumento; al di 
sopra di questa fascia ap­
plicare . eventualmente un 
aumento progressivo sulla 
tariffa per ogni scatto 3) 
abolizione dell'aumento per 
le interurbane sia in te­
leselezione che in centra­
le e delle internazionali ef­
fettuate di notte, nei gior­
ni festivi e il sabato po-

meriggio 4) diminuzione del 
costo dell'allacciamento e 
del trasloco per gli uten­
ti privati e gli artigiani 5) 
contentmento dei canoni ». 
Vistasi preclusa ogni pos­
sibilità di far conoscere e 
confrontare le loro propo­
ste di lotta attraverso una 
struttura sindacale confe­
derale, i compagni della 
SIP, come federazione pro­
vinciale dei telefonici, lu-

MESTRE, 10 - «In que­
sti giornì la SIP sta invian­
do a tutti gli utenti del te­
lefono la super-bolletta re­
lativa al trimestre marzo­
maggi9 comprensivo dello 
aumento approvato dal go­
verno Moro il 10 aprile 
scorso. Si tratta di un nuo­
vo grave attacco alle con­
dizioni di vita del proleta­
riato! Questi gli aumenti: 

TE di Venezia propone, co­
me forma di lotta centrale 
contro l'aumento delle ta­
riffe, l'autoriduzione della 
bolletta del telefono al 50 
per cento, innescando at· 
torno a questa forma di lot­
ta tutte le iniziative più 
concrete per arrivare a una 
trattativa seria con la con­
troparte. Noi chiediamo 
alle confederazioni CGIL, 
CISL e UIL di farsi carico 
di questo tipo di lotta e di 
indire entro breve termine 
una assemblea intercatego· 
riale per discutere i tempi 
e i modi di attuazione ». 

MILANO 
- installazione nuovo im­

pianto da lire 40 a 94 mila 
lire; . 

- aumento del canone 
da lire 4 mila e 6 mila; 

- aumento del numero 
degli scatti nelle conversa­
zioni; 

- 200 scatti pagati; 
- aumento del costo 

dello scatto da 25 a 37 lire. 
... .l'elevato costo del te­

lefono non può che scorag­
giare l'utenza creando gra' 
vi ripercussioni per tutti i 
lavoratori dell'indotto, che 
avranno il posto di lavoro 
sempre più incerto: questa 
è la politica che la SIP per­
segue; gli impianti vecchi 
vengono lasciati deperire, 
il numero degli addetti alla 
manutenzione viene · conti­
nuamente ridotto, la diffu­
sione della rete telefonica 
viene bloccata. 

Di contro invece, la SIP 
proietta il proprio svilup· 
po verso una utenza in 
grado di sostenere alti co­
sti. Utenza di lusso e sofi­
sticata: telefoni a spina, ad­
dizionali, telefoni a tastie­
ra, videotelefoni, telefoni 
sull'automobile e infine TV 
a colori. 

Queste sono le scelte del­
la SIP, che mira a perse­
guire il massimo profitto. 
Compagni, per questo noi 
riteniamo necessario ri­
spondere allo strapotere 
della SIP con azioni di lot­
ta dure e generalizzate. A 
tal fine la federazione pro­
vinciaTe FIDAT -SILTE-UIL-

BERGAMO 

Questo è una parte del 
volantino che il sindacato 
telefonici ha distribuito 
per dare inizio nella pro· 
vincia di Venezia alla foro 
ma di lotta dell 'autoriduzio­
ne delle bollette telefoni· 
che. Era da mesi che i la­
voratori SIP chiedevano 
che la CGIL-CISL-UIL pro­
vinciale indicesse riunioni 
intercategoriali per far par­
tire questa iniziativa di lot­
ta unitamente a tutti i con­
sigli di fabbrica . 

Anche nella assemblea 
generale dello sciopero del 
3 sulle partecipazioni sta­
tali, tenuta al petrolchi­
mico, i delegati SIP ave­
vano richiesto con forza un 
pronunciamento dei verti­
ci sindacali presenti. Scla­
vi dena FULC nazionale, 
nelle sue conclusioni non 
aveva speso una parola su 
ciò, provocando vivaci pro­
teste dei delegati. I lavo­
ratori della SIP chiedeva­
no da tempo che il sinda­
cato desse loro la possibi­
lità di discutere con tutti 
i CdF la proposta di auto­
riduzione del 50 per cen­
to, delle bollette, come for­
ma di lotta per ottenere 
1) l'abolizione del fisso di 
200 scatti 2) al contrario 
la fissazione di un certo 
numero di scatti da rite-

MILANO, 10 - E' ini­
ziato ieri mattina il pre­
sidio popolare degli uffi­
ci centrali della SIP di 
via Melchiorre Gioia. E' 
il primo momento di un' 
iniziativa politica di am­
pia portata destinata a 
coinvolgere e a unificare 
organismi proletari di ba­
se, avanguardie di fabbri­
ca, lavoratori delle gran­
di fabbriche coinvolte dai 
piani di ristrutturazione 
SIP e gli stessi dipenden­
ti del monopolio del te­
lefono. La SIP, l'azienda 
italiana che registra i mag­
giori profitti, ha imposto, 
in assenza di una attiva 
opposizione dei sindacati, 
nuovi incredibili aumen­
ti delle tariffe telefoni­
che con l'esplicita volon­
tà di ridurre drasticamen­
te l'utenza popolare per o­
rientare la produzione dei 
settori collegati su pro­
dotti di lusso altamente 
selettiva: video-citofoni, vi· 
deo-telefoni, telefoni a ta­
stiera, TV a colori con 
il nuovd mercato che i 
grandi monopoli che mano­
vrano la SIP tentano di 
aprirsi a spese dei consu­
mi popolari e degli oc­
cupati del settore attra­
verso una profonda ri­
strutturazione delle azien· 
de interessate. Contro gli 
aumenti che in pratica 
escludono dalla possibili-

Il comitato di lotta della 
Philco re pinge l'accordo 

BERGAlMO, lO - IJ co­
mitato di ·lotta della Phi.Jco 
si è riunito neri nel ipOme· 
niggio per valutare raccor· 
do siglato nelila notte pre· 
cedenJte. Dopo una lunga e 
burrascosa seduta contras­
segnana dai lI'icatti e da'He 
-provocazioni di Ferrari e 
Facclliroi del,la segretenia 
FLM, H comitato di lotta 
ha votato a ,larga maggio­
ranza un documento che 
vaJllIta nega m'Va mente l'ac· 
corda, che denuncia la 
svendita del,la ,lotta, e -la 
fonnale accettazione da 
.parte dei sindacato dei li­
cen:ciamenti, primo passo 
verso lo sma11'teHamento 
<li grossa parte della fab· 
'brica. Il comitato di lotta 
conclude lÌll suo documen· 
<to affermando aa necesSlÌ­
tà di continuare la lonta 
<per di nitiro dei 'licenzia­
menti e -di mantenere in 
vita il comi tato di ,lotta 
stesso come organizzazione 
di massa che uIl!Ìsce gllÌ o· 
perai occupati ai licenziati. 

Questa ,la 'P0s~ZJl.one che 
vel1rà ipOrtata all'assemblea 
generale dei Ilavorator.i del· 
la Phiilco che si terrà que· 
sta sera. Dopo la aiquida· 
zione deLla dimensione ge­
nerale deHo scont·ro per 
l'occupazJione che la lotta 
defila ,Phiilco aveva assun­
to, ,le confederaZlioni e l' 
FLM puntano ora a di· 
struggere anche 1Ì'l comi,ta­
to di ,lotta, U'organizzazione 
operarla fornnatasIÌ in que· 
st·i mesi. 

Più passano le ore e più 
Il'accordo Phi1co assume 
tutte ile gravissime caratte· 
·nis<triche <li un orgaruico 
'Progetto sindacale in pre­
.paramone dei contratti, in 
linea con ciò che $Ii è anda· 
ti affermando ad Ariccia 
in questi giorni, in linea 
con Il'acCOrdO FIAT-FLM 
sulla nistrutturazJione . J.l 
'plauso dei giornali padro­
nalli è totale. 

L IUnità invece ne parla 
nellla !pagina regionale, tra­
volgendo i termini deH'ac-

corda, ,tacendo su.! fa'tto es· 
senziale che fra 4 mesi i 
125 <licenziamenti avverran· 
no comunque e che oJ'in­
cenmvaZJione <le~li aUltoli­
cenziamen ti sigruifkherà 
una perdita secca di alme­
no 200 posti di lavoro. Ap· 
pare d"lIÌaro il tentati'Vo sin· 
dacale, così come alila 'FIAT 
rulla .ristrutturazione, di 
stiputlare un accordo ·sul 
problema dell'occupazione 
che impedisca IÌn tempi 
brevJÌ una resa <lei conti 
sui nodi che Ja lotta ope· 
raia ha posto :in questi 
mesi, sperando <li annuHa­
re ,J'~oteca sUllia lotta ge­
'llerale che ,la ,Philco e gli 
·scontri di giugno avevano 
posto con forza. 

Altrettanto chiara è 1a 
debolezza e aa precar.ietà 
di questo progel'lO che au­
menta l'opposizione ope­
raia aHa loinea politica mag­
giaritaria -nel sin<lacato e 
.rafforza ,la ,tendenza all' 
i'lldziati,va autonoma aJIlzi­
ché disperdenla. 

tà di usufruire del servi­
zio telefonico una fascia 
estesa di salari e pensio­
nati sta crescendo l'orga. 
nizzazione di una risposta 
dura che vada ben al 
di là della passiva e incon­
cludente raccolta di fir­
me organizzata dal sin­
dacato. La questione cen­
trale è impedire alla SIP 
di effettuare gli stacchi 
agli utenti che non paga· 
no le tariffe maggiorate. 

Per questo è importan­
te che la pressione ester­
na che cresce con l'orga­
nizzazione del rifiuto di 
pagare gli aumenti, trovi 
un riscontro nella mobi­
litazione su questo obiet­
tivo all'interno della SIP. 
Un primo risultato in que­
sta direzione è stato ot· 
tenuto con la presa di 
posizione da parte del 
Consiglio di azienda della 
SIP in favore di forme 
di lotta più incisive che 
la semplice raccolta di 
firme. Domani pomerig­
gio è prevista una riunio· 
ne della CGIL CISL UIL 
per decidere l'atteggia­
mento da tenere nei con· 
fronti degli aumenti SIP: 
dovrà tener conto della 
posizione presa ieri dal 
consiglio di azienda, 01· 
tre che della decisione 
della Federazione unitaria 
torinese di organizzare il 
salto della bolletta. 

La forma di lotta della 
autoriduzione non può es­
sere però delegata alle 
scelte delle direzioni sin­
dacali; solo l'organizzazio­
fle di massa dei proleta­
ri nei quartieri e la vigi­
lanza organizzata dei di· 
pendenti SIP può impedire 
che la lotta sia soffocata 
dalla rappresaglia della 
direzione della SIP. In 
questo senso accanto alla 
raccolta delle bollette as­
sume una importanza de­
cisiva la presenza attiva 
dei comitati di quartiere, 
di rappresentanti delle fab­
briche in lotta contro la 
ristrutturazione all'inter­
no degli uffici di direzio­
ne. Lo sviluppo del movi­
mento popolare di lotta 
contro gli aumenti non 
può essere ridotto alla 
pura agitazione della pa· 
rola d'ordine della autori­
duzione. 

Le stesse caratteristiche 
della utenza telefonica e 
la possibilità tecnica che 
dispone la SIP di control· 
lare centralmente la so­
spensione del servizio im­
pongono un salto di qua­
lità nella organizzazione 
della lotta, per assicurare 
una prospettiva vincente. 
Il presidio popolare che 
continuerà la prossima set­
timana deve diventare un 
punto di riferimento pe~ 
la crescita del tessuto dI 
organizzazione nei quar­
tieri e nelle fabbriche. 

nedì hanno dato il via al­
la lotta, istallando un ban­
chetto davanti agli uffici 
di pagamento delle bollet­
te della SIP. 

Si è cominciato a racco­
gliere le bollette, conse­
gnando un modulo di con· 
to corrente con la cifra 
della bolletta ridotta del 
50 per cento. 

La generalizzazione della 
lotta è legata ora alla for-

za che riesce a mettere in 
campo, alla propaganda dei 
compagni alle assemblee 
comuni già programmate 
con vari comitati di quar­
tiere di Mestre, Venezia e 
Marghera. 

«Il Gazzettino» organo de­
mocristiano e padronale re­
gionale, attacca oggi mi­
nacciosamente questa ini­
ziativa facendosi portavoce 
della SIP. 

GENOVA 
GENOVA, lO - Si orga­

nizza nei quartieri la lotta 
contro gli aumenti delle 
bollette SIP. 

In vari. quartieri di Ge­
nova è iniziata la raccol­
ta delle bollette. Il co­
mitato di quartiere del 
centro storico ha già rac­
colto alcune centinaia di 
bollette, e altri centri di 
raccolta si stanno costi· 
tuendo a Sampierdarena, 
Sestri Ponente, Carmine, 
Bolzanetto ecc. Questa ini­
ziativa riscuote una ade­
sione pressoché totale da 
parte dei proletari; dai 
pensionati - si trovano co­
stretti a riunciare al 
telefono, spesso unico 
mezzo di comunicazione 
con l'esterno - agli ope· 
rai, alle donne, ~gli stes­
si piccoli artigiani e ope­
rai - che si trovano tas­
sati di 450 scatti come «mi­
nimo garantito» e di un 
raddoppio del canone, an­
che quando usano il tele­
fono solo per ricevere le 
chiamate. Già ad aprile 
quando era stato annun­
ciato l'aumento delle ta­
riffe, era nata a Genova 
quasi spontaneamente un~ 
mobilitazione soprattutto 
delle donne con l'obiettivo 
del rifiuto degli aumen­
ti: il principale quotidia­
no locale, il Secolo XIX, e 
un avvocato qualunquista 
Muzio Sala già noto per 
le sue iniziative clamorose 
- come la marcia di pro­
testa contro l'austerità -
si erano posti alla testa 
del movimento e avevano 
coordinato la raccolta di 
firme, arrivando al risul­
tato senza precedenti di 
70 mila firme raccolte in 
pochi giorni. L'ampiezza 
della mobilitazione aveva 
creato il panico anche nel 
sindacato che ha finito 
per lanciare - tardi e in 
sordina - un'altra raccol­
ta di firme nei posti di 
lavoro con lo stesso obiet­
tivo: abolizione non degli 
aumenti ma solo del «mi· 

BEDIZZANO (Carrara) 

11·12-13 Festa popolare. 

Venerdì sera: Teatro O­
peraio con Piero Niss.in 
Enzo Del Re, Buagio, Da­
niele, Antonio Giordano. 

Sabato sera: film: 
sbona 11 maggio. 

Li-

Domenica sera: spettaco­
lo musicale con il Can· 

zoniere carrarese. 

Tutti i giorni stand ga­
stronomici sotto i casta­
gni. 

nimo garantito». Ora che 
le bollette sono arrivate, 
tutti si rendono conto 
drammaticamente che le 
firme non bastano e che se 
il governo e la SIP voglio­
no lo scontro non ci si 
può tirare indietro.' Na­
turalmente la lotta è diffi­
cile più che per le bollet­
te ENEL, perché la SIP 
può staccare i telefoni 
alla centrale e non c'è 
modo di impedirlo. Lo 
stesso consiglio dei dele­
gati della SIP, investito 
della discussione su que­
sto problema, non ha an­
cora preso una posizione; 
i rappresentanti del sinda· , 
cato telefonici sono aperta­
mente contrari alla auto­
riduzione, pur sapendo che 
l'attuale . politica tariffa­
ria della SIP mira an­
che a una ristrutturazione 
aziendale pesantissima per 
i lavoratori. Nonostante 
ciò, più di 500 bollette 
sono già in mano ai com­
pagni dei comitati di quar­
tiere, che stanno discuten­
do sulla forma migliore 
da dare al rifiuto di pa­
gare queste bollette: c'è la 
proposta di pagare soltan­
fo le vecchie attraverso 
un C/C. 

Anche in alcune fabbri­
che come all'Italcantieri, ci 
sono delegati che raccol­
gono le bollette - susci­
tando reazioni isteriche da 
parte degli esecutivi, fino 
alla assurda minaccia di 
espulsione dal sindacato. 

Si tratta di uno scontro 
politico che mette in di· 
scussione tra le masse il 
probtema di cosa hanno 
rappresentato le elezioni. 
del 15 giugno: se una vito 
toria che dà più forza al 
programma operaio o se 
invece nulla è cambiato 
e bisogna continuare a 
chinare la testa. Nel discu­
tere della lotta contro gli 
aumenti questo è il dibat­
tito che nasce tra i pro· 
letari, chiamando in cau­
sa tutta la politica del 
PCI e del sindacato dopo 
il 15 giugno: cioè il silen· 
zio sui problemi concreti 
delle masse che la tratta­
tiva di vertice sugli schie­
ramenti, accompagnata da 
grandi polveroni come la 
vertenza sulle partecipazio­
ni statali e quella sui tra­
sporti. Diamo l'elenco dei 
centri di raccolta delle bol, 
lette SIP: centro storico: 
via San Bernardo 70 roso 
so; piazza Pollaiuoli dalle 
ore 16 alle ore 19; via San 
Lorenzo 2 int. 19; Oregina: 
via Paleocapa 57 rosso; 
Carmine: salita Carbonara 
19 rosso; Sanpierdarena: 
Vico Scanzi 4 rosso; Se­
stri Ponente: via Capponi 
3; San Teodoro: via Vene­
zia 21 rosso; Vlabisagno: 
Piazzale Adriatico dalle ore 
10 a-lle ore 12; Ba·lzanet>to: 
dalle ore 17 alle ore 20 
davanti alla stazione. 

piacere solo ad Agnelli 
175 passaggi di categoria su 1.300 operai. In cambio mo· 
bilità, cumulo delle mansioni, trasferimenti. Gli impegni 
per Grottaminarda arrivati a livelli grotteschi. Il tutto do· 
po 80 ore di sciopero ed una combattività entusiasmante 

NOVA'RA, 10 - 'I..!a direziooe di Ga~ 
meri ·e i vertioi sindaoa'H di, Novara 
non 'h8onno imp'i<egato mO'lto a mette­
re in pratica i criteri fissati dalfac­
cordo appena cO'nC'luso tra FlAT e 
H'M. Martedì pom-e·rigg'io, ·in gran 
fr,etta, dopo un anno di tl'iattat'i'Ve iln­
'con'Dludenti, € stato 'raggiunto l '.ac­
oordo. Le 'Salire di,chialraZ'ioni tl'lion­
fé.lli dell s'inda'cato non 'sono. 'rius'oite 
però a 'nas'conder·e la mi's'eria dell'ac­
cordo. 

H S'indacato, 'costretto a raccog4ie'rB 
una ,splinta di massa che chiledeva 
,Iosvuotamento dell s'ec'Ondo livello, 
aveva ampiamente pubblioizzo8to sui 
suoi vodail1tini Il'oMetti'V'o del passag' 
'g'io di malS'S'a ·a.1 1e,rzo liil\l€'lilo. A C'Osa 
sr è ,ridotto. questo obi'etlivo ,lo dico­
no 'le diifire: sono stati firmati 175 
passaggi di categoria scaglionati fino 
al 30 aprile 1976, 125 sono dal secon­
do al terzo livello. Se 'S'i pens'a che 
dai dati dell'l'a 'FIAT ci'rca i I 30 per 
'Oento ·degli operai S'i trova,no attuall ­
mente 'al 'secondo liveHo, 'ciò signifi­
ca che un opera'io su 3 avrà 'iii terzo 
l'iv'8illlo, e molti odi qU8iSti dovranno 
alspettare s'ettembr'e o 'di'oembre o 
addirittura apri,l'e, deH"éI'nno prO'ss'i­
mo. Ma qa g'ra~i,tà deWaccol'ldo va ol­
tre 'la quantità dei pa,s'saggi IConcorda­
ti ,cO'ntrattati al tavolo deiNe trattative, 
oome !in 'un mel'lC'arto delille va'Oche. {.ce 
stata un'a lunga disctls'sione per ve­
dere -s'e ·i 'Passag·gi· devono ess·er-e 170 
o 175). La gnaVlità d8ill'aICloordo sta 
nei cri'l'eri acoettati deHa mooi,l>ità -e 
del oumulo del'l'e ma'llS'ioni maschera' 
te di'e't-ro li famosi termini dellll·a rota­
zione ·e delW8'l'riochiimento d8illle maln­
sioJ1li. 

Aooettare questi criÌ'8iri a C ame'r i 
è forse più g'rav'e che al<broV'e vi'sto 
come sta ,andando ,avanti 'iii processo 
di 'ristruttllirazion-e. Infa'tti ,la pr'i'lna 
cosa ,che balza 'agli occhi è 'la l'IiduZ'io­
ne ,d'O'rganioo dalI novembre '73, cioè 
dalWiniZ'io d8i1 tbloC'Co deNe assunzio­
n'i, 'riduzione talnto più 'evidente in 
uno s'tabi1l!imento di 1300 opera'i 'in 
cui s,e ne vanno o'ltre 150. Seconr 
do, l'aumento dell,I'ass·enteismo s'e 
in questi ultimi tempi, h<a rroccato 
punte ma'i V'i'ste: di f.ronte a questa 
situazione quaie migl'iore arma della 
rotazione e del cumulo delle mansio' 
ni avrebbe potuto avere la FIAT per 
tappare i · buchi che si vengono a 
creare nei reparti. 

Ci diceva un O'penl,io « 'sono 4 aln-

ni che ruoto -su tu1lte ~e pos'izioni, 
ma'nca so~o che mi focoiano lavora,re 
con 'i piedi 'per -aria·, poi ho fatto 
tutto, ma 'la categoria io 110n 'l'ho mai 
vista ". 

Id fondo però è stato tooc·ato su 
Gro.ttamina'rda, 'Cio.è sul prob4ema de­
gli 'inveslÌ'imenN. Se 'in genere si può 
di.ne ohe ~ 'a ,llinea degli i inv8<S,timenti tè 
'inlconClI'Udente, qui 'SIi è dimostralta 
suicida. 

t'aooordo dell 9-3-74 f.u fatto lingoia­
re lagli opera'i 'come una vittO'riail!l 
cambio. della qUail'e er,a 'pos'sibi'le e 
giusto <cedere <SUlI s'allario e ,le cate­
gorie (oe non dimenti'chiamo che lin 
cambio di Grottamina,rda era 'stata 
concessa, in una pos.tNla mai mdlto 
dli'Vulga,t>a, ~a poss'ibi;lità d8i1 terzo tur­
no a Camel"i. L"anno scorso faccordo 
p,reved-eva i'I pO'sto di lavO'ro pe'r 
3.000 o peil' a i a Grottam'ina,rda: ·a di­
stanza di un anno, questo stabHimen­
to se <ci sarà, occuperà nO'n più 800 
o mHle ope'ra'i. Questa pe'ri'l 'slinda­
cato tè una -vittoria. 

'CO'Sa s'ign'ifica quest'acoordo per 
gli eyperél'i di Gameri: pt1ima di tutto 
iii sindalOato vorrebbe br passare 
que'St'accOlrdo che molti de' I '~ati han­
no già oriticato, come 'inevitabille, vi­
SIta ,la "slituaZ'ion:e di debolll9zza lO 

che s'il 81ra venuta a cr'ea're in fabblril. 
ca. Dopo Ile entus i alSm anlt i giornate 
di maggio linfatti, dove :108 Ilotta ave­
VIél tooca1:o pu,n,te a1tissime con 'i coro 
tei lintel"ni, ,gli sloioperi articolati, b~oc­
chi in massa dei, ICalllcel'l'i, cO'n una 
iniziaUi'Va autonO'ma che srfuggi'Va al 
cO'ntrollo dei 'S'indacart:i, erape-so8to 
suilia IloUa l'isdlamento, :180 pesan­
tezza di 80 ore odi sciopero con la 
busta paga 'ridotta a 120-100.000. l.n 
questo momento H sindacato <ha avu­
to buon .gioco. di 'ripolrt'are sU'j b;na·ri 
tradiZlionali I·a 'lotta, 'ricominci,ano g;1i 
scioper'i a fine turno; 'l'a' partedipazio-­
ne al,lalotta si <è rridotta al 50 per 
cento o 60 per C€into contro .io! 90-100 
pe'r cento di magg'i'o_ GI1 op8lrai so­
no frastornati, Il'autonomia O'pecr'ai'é! 
ha toooato un tetto delll'a 9'estione di 
forme dii Il atta, dura ma non è 'riusci­
ta 'ad ·andail'e ·più 'io ,là, '9 , ~I 'Siindaoato 
ha ·sfruttato -questa situaz,ione -sopra t­
t'utto sul piano degli i obi,ettiifVIi: spari' 
to così l'obiettivo del pagamento 
delte ore di messa in libertà, del pas­
saggio di massa lil terzo livello ven­
gono lasciati passare i trasferimenti 
da un reparto aU'altro. 

GU OPÈRAI 'DEL PETROLCHIMICO DI MARGHERA 
SINDACALISTI 

AI 

"Se firmate questo accordo, poi 
venite voi a lavorare di notte" 
Un duro scontro tra delegati e sindacalisti ha portato al 
blocco delle trattative. Così Cefis prepara i contratti 

VENEZIA, lO - La di· 
rezione del Petrolchimico 
ha convocato martedì l'ese­
cutivo per comunicare che 
a partire dal l° agosto si 
dovranno ferm.are 19 repar­
ti per un totale ili 670 aa· 
voratori che dovrebbero 
restare a presidio dei re­
parti o andare in ferie o 
alla scuola aziendale; per 
due di questi reparti (FR 4 
e 5) ,la fermata è imme­
diata e a «tempo indeter­
minato ». Pochi giorni fa 
nella trattativa sulle piatta· 
forme territoriali (investi­
menti, occupazione, risana· 
mento) ridotta dal sinda· 
cato al solo problema della 
« manutenzione" e trasci­
nata per mesi senza lotta 
la Montedison ha chiesto: 
« polivalenza, cumulo delle 
mansioni e mobilità com­
pleta per gli operai della 
manutenzione »; in oltre 
«in cambio" dell'assunzio­
ne di qualche centinaio di 
operai sui tremila degli ap· 
palti (oltretutto seleziona­
ti per età, mansione, stato 
di salute, e con paga ridot· 
tal vorrebbe imporre a tut­
ti gli operai della manuten­
zione lavoro in semi-turno, 
per 7 giorni la settimana, 
salto delle festività in fra· 
settimanali, lavoro a turno 
continuo! La manovra è 
chiarissima. Da un lato 
con la fermata si vuole ri­
cattare la trattativa «ma· 
nutenzione " cercando di 
far passare gli obiettivi 
della Montedison come la 
necessità di far ripartire 
al più presto possibile gli 
impianti (dove si vede tra 
l'al-tro che ,la fermata non 

è per crisi di mercato, ma 
come a Brindisi, serve per 
la normale manutenzione 
degH limpjanti). 

Dall'altro soprattutto Ce­
fis cerca di mettere in di­
fensiva gli operai già a 
partire da oggi quando tut­
ti i reparti chiedono l'au­
mento degli organici con· 
tro la mobilità, il cumulo 
e le 12 ore di straordina­
rio programmate per set· 
timane intere, preparando­
si così al contratto, arri· 
vandoci con i reparti chiu· 
si, dal momento che è evi· 
dente che in realtà, come 
già per gli FR, altri repar· 
ti non saranno in marcia 
a settembre. 

Di fronte a questo fron· 
tale il sindacato è dispo­
sto a cedere, non ha alcu· 
na intenzione di mettere 
in discussione la ferma· 
ta e neppure di verificare 
gli impegni e le condizio­
ni per il risanamento de­
gli impianti e il riavvio di 
tutti i reparti (già la Mon· 
tedison ha detto di non 
poter garantire nulIa per 
settembre)_ Addirittura, da 
parte del segretario pro­
vinciale CGIL ~ovolo 
(PSI), si sarebbe disposti 
ad apnire la 'tra<tJtativa del. 
la manutenzione trattando 
di fatto sulla base delle 
richieste Montedison; se­
nonché gli operai la pen­
sano diversamente: a di­
cembre hanno bloccato 
con la lotta una mano­
vra analoga. 

Se infatti in questi gior· 
ni la fermata dei repar­
ti passerà, dato che gli 
operai vedono così la pos-

sibilità di non dover su­
bire settimane intere di 
straordinario programma­
to, per fare le ferie (mol· 
te volte saltate) proprio 
ad agosto, le avanguardie 
parlano già di bloccare 
a settembre i reparti che 
più interessano al padro­
ne se tutti gli impianti 
oggi fermati non doves· 
sera ripartire e Cefis pro­
spettasse la cassa integra· 
zione. L'altra mattina in­
tanto al coordinamento i 
delegati della manutenzio­
ne e delle imprese avevano 
imposto in modo preciso 
la loro linea: niente cu· 
mulo e polivalenza, nien· 
te mobilità, precisazione 
degli organici di zone di 
area, assunzione di tutti 
gli operai delle ditte seno 
za selezione e a parità 
di mansione qualifica e 
salario, no ai semi turni, 
ai turni, allo scorrimento 
al sabato e al salto dei 
riposi settimanali. Così ie­
ri mattina alla ripresa 
delle trattative, quando è 
stato evidente che la Mon­
tedison non cedeva e una 
parte dei sindacalisti era 
ancora disposta a tratta­
re a partire dalla propo­
sta Montedison, i delega­
ti hanno imposto ii bloc­
co delle ;trattative. 

Lo scontro è stato mol­
to duro, alcuni delegati 
sono arrivati a dire ai 
sindacalisti: «se voi fir­
mate questo accordo da 
quel momento in poi voi 
venite di notte a lavora­
re in turno e vedrete co­
sa vuoI dire e noi andre­
mo a trattare ». 



4 - LOTTA CONTINUA Venel"dì 11 lu~l'io 1975 

Per il • convegno operaio nazionale di Lotta (Napoli, 19 - 20 luglio) Continua 
------~~------------------------------ -------------------------------------------------

Oual'è l'unità 'necessaria' in vista dei contratti? 

attone SU mattone, 
così si · costruisce 
-I muro sindacale ... 
Le travagliate vicende dell'un'ità sindacale dai ({ fischi di luglio}) al pieno accordo registrato nel­
le conferenze di Rimini e di Ariccia, tra le minacce scissioniste e la volontà di opporsi frontal­
mente alle richieste operaie 

Se l'atJtacco alMe condicio­
ni di vita, di lavoro e di 
lotta della olasse operaia 
vede in prima fila stretta­
mente uIlliti H padronato, li:! 
goveI1IlO e ,le forze 'repres­
sive dello stato, delegando 
al sindacato un generico 
ruolo di contrattazione e 
di 'parzia,le mediamone del­
-le decisioni repressive, Il'at­
tacco ai ldvelH a:1m'SsiTIÙ 
~agg;iunii dana classe opé­
raia sul piano delola propria 
unità e compattezza nasce 
dlÌ!rettamente '<l'll'intemo di 
una parte daU'istituzione 
sindacale e finisce poi per 
ooinvolg~a dlllteramente. 

Pensare alla scadenza 
fondamentale dei ,rinnovd 
contrattuali senza Itenere 
in debito conto le manovre 
interne ed esterne al sin­
dacato relative aUo !SCon­
tro sulla cosiddetta «uni­
tà» sarebbe .sbagliato a!ll­
che se è neces'sario nOlll 
sQpravva!lutare i,l !peSO di 
questo scontlro nelile cate­
gorie operaie, bensÌ cerca­
re odi esaminare la funzio­
ne polii,tica generale di que­
ste manovre ,tendenti a di­
sperdere e ad annuHare le 
spinte inequivocabHmente 
e sempre unitarie che SOlllO 
emerse dalle ,1m te. In par­
ticolare è utile analizzaTe 
gli sviluppi che !ha avuto 
31M 'interno dei sindacatti ne 
f!lli ultlimi mesi queSIto soon 
tro, quale esito ha:IlII1o regi­
stlrato finora ,le ·prese di 
posizione ,fia<vorevoli alla 
scissione e qua'li ,riflessi ci 
sono stati nel SlÌndacato al­
l'i<ndomani del 15 giugno. 

Dai cedimenti 
nella vertenza 

generale 
allo scontro 

sull'unità 
II quadro dIi riferimento 

è quello odi un'isti,tluzione 
sindacale che, senza ecce­
mOllli, ha compiuto duran­
,te OOl1ta ~a fase articolaJta 
.de~la « vertenza generale» 
dei gra'Vissim~ cedimenti oa 
ogni liveJ,Jo. E proprio in 
questa fase sono ma.tlurati 
anche, malgrado le appa­
renze, .i termirui dello scon­
tro -tra le componenti sin­
dacali suI problema del!' 
unità. Moao spesso die 
1'ro alle gravi proposte del 
sindaoalto nel corso dIi que· 
ste trattatlive alcuni sinda­
calisti hanno ·inventa.to for. 
ti motivi . di disaccordo .in 
realtà inesistenti e gliusti. 
ficati solo dalla necesità 
di addossare agli «Mttri» 
i mdtivi di freno alJ'azione 
del sindacato. 

P-rova di questo può es­
sere rim-ovata nel fatto che 
alI'origillle dei contrasti tTa 
-le coIDipOnenti sindacaH 
non ci sono più come ne· 
gli anIlli '60 problemi spe· , 
cif.ici -Gla « compat~bi1ità 
con le cariche politiche, !' 
organizzazione dei conna· 
dini o jJ cololegamento in-

tel1I1amonale del sindacMo) 
ma lo scamhio odi generiche 
aocuse sulla violazione di 
quellia '« autonomia» dei di­
rigentli sindacali dM parti­
,ti e daille .Joro correnti che 
irwece, a partire dalla svol-' 
tta dei « fiiscm di 'iu!?ilio» è 
diventata, a:ttraverso il raf­
forzamento di ogni coLlate­
ralismo, una prerogativa 
obbldgata di tutto lo schie­
ramento sdndacale dalla 
DC al PoDUP. 

Questo stes-so schiera­
mento sindaoale si è 'a!I'ti­
colato Iinfa1'tJi con più pre­
oisione che nei meS'Ì pas­
sa ti tpeIlSmo aJM 'j[loterno del­
la CGIL, nella quaJe una 
decisa concezione « ,unita­
ria» del 'Sindacato oltTe 
che llUla fortlissima spinta 
unificante provenien'te dal­
Ia ba:se avevano fino a 
quel momento 11m 1'a10 le 
diversificazioni di partito 
e di corrente. Per 'le aJtre 
confederazioni poi d.J vec­
chio e rprecalf.io equilibrio 
faHo di UIlla senie molto 
Ilunga di compromessi, an­
ch'essi condizionati dalla 
spintt>a di 'base si è fran­
~U!Iila'Ìo ed è sfociato un 
uno scontro aperto tra Ile 
varie compOlllenti {tutto ,l' 
intreccio deJ.le cor-renti de­
mocristiane, ti! PRI e il 
PDUP all'imerno della 
OISL; socialis-ti divisi tra 
,loro, socialdemoorntiai e 
repubbldcalll'i ahl'ifllterno deù­
la UIL). 

la riunione 
dei Consigli 

generali 
SuUa base 'di questo 

schieramento i tre sinda­
caJtJi. sono andati aNa riu­
nione dei Consigli generali 
a metà di aprile per dàscu­
tere un nuovo progetto uni­
tario proposto da - Storti 
a :nome di una larga mago 
giomnza preseIllte nelle 
confederazioni d3oMa. quale 
si esoludevano una 'mino­
ranza della CI'SL composta 
dai sOSiteniotoI1i deHe posi­
ziorn di Scalia, dii quelle 
del segreta.rio della FISBA, 
Sal'tol1i e ' dei di.rigenm · 
CISL di ahtre categorie 
(ferrovieri, elettrici, mae­
stri elementari ecc.) e ap­
poggi-ata da MariIlli segre­
tario confederale vicino aI­
,le posÌ2lioni di Moro; la 
maggioranza deMa UIL 
comprendeDJte d,l segretario 
genernle Vanni e -le cor­
renti soedaldemoora,tiohe, 
repubblicane ullla parte di 
quella socialiSitta. 

H « 'progetto Storta» si 
basava -sul super.a.mento 
del protto federativo sotlio­
scritto nel 1970, at1JraJVerso 
una serie di ,ta.ppe tali da 
garantlÌtre eDJt-ro iI '77 la 
COSIti tU2'JÌone ·di un s·inda­
cato un:Ìtanio mediante lo 
scioglimeIllto, nei Joro con­
gressi, dehle 3 confederaziO­
na, ·l'abal:izione del voto e 
della disciplina di orgarnz­
zazione, J'aUargamento del 
d~rem1vo unitario, il ripri­
Sltino della segreteria ti­
stretta deHa ,Federazione, 
Ja creazione di un esecu­
rtrlvo compoSIto da'Be 3 se 
greterie confederali e a1tra 
verso Ila cost!ituzione di se­
di e dii organi di Sltampa 
'llIlÌ tar,L 

Questo progetto che ar­
riva a1lla ,riunione dei Con­
sigli generali senza -nessu­
na discusSlÌone aUa base e 
neHe strut'ture periferiche 
si prefigma sempre di più, 
anche nelle d:ichiarazion~ 
degli stessi vermoi Slindacali 
come uno strumento per 
impegnare 1utto H 'SIÌnda­
cato nel portalre avanti ,la 
strategia del « nuovo mo· 
deHo di sVliluppo» o 00-

-sti1ui.re una gabbia dentro 
cui devono -restare chiuse 
t'Utte -le tin:Ìziatdve da base 
Ilegando cosÌ s1rettamente 
le soffi del processo di u­
nifii'Cazione dei S'Ìndacati 
con l'avanzamento di quel 
piano genera,le di riconver­
sione che da tempo costi­
bsce J''llJlica -poli tica 1I1Ì­
vendicatliva po!Jtatta 13van,ti 
dalle central~ sindacali e 

che come ha dimostrato .)' 
esperienza più ,recente, og­
gi i sindacati pretendono 
di mettere al centro anche 
deMa scadenza dei con­
tmtti. 

La ({ nuova » 

unità sindacale 
si plasma 
sul calcp 

ciel nuovo mbdello 
di sviluppo 

Da questo punto di vista 
il disaccordo .regliSitra/to an­
cora nella ·riunione dei còn­
sig1ld generali, e che è ore­
sciuio e si è orgaruizzato ne 
gli ult!imi meSlÌ, non si re­
gistra affatto quando aH' 
ordine del giorno w.ene po­
s1a ,la dtiscussiOllle appunto 
sulle .polÌltiche rivendioati­
ve. A ,Rdnrini .infattoi, dove 
hl « nuoVQ modcllo» viene 
per 'la prima volta affron­
tato e discusso con più 
precisione, -l'accordo regi­
strato lÌ,ra fÌ vermoi si:ndaca­
li è pressoché completo. 
Non si reg;ist-rano àn questa 
sede le consuete « 'sparate» 
di ScaJ1ia o Sartori che già 
più volte aIVevano rinfac­
ciato a esponenrtrl deHa 
maggioranza CISL e in 
pa:rtJicolare a Carmti di 
averla attacca,ti alcuni me­
-SlÌ fa quando sostenevano 
'la necesSlÌttà lper bi sindaca­
to di concedere via libera 
ai pianJi di rist'I'Uiturazione; 
in questa occaSiÌone, inve­
ce, quando !proprio i co­
siddetm « esponenti di si­
niS't,ra» si falUno p30ladini 
deUa difesa e delfappoggio 
aHa -rjSltruotturazione, gli 

anmunti-tari si sentono com­
pletamente « copepti ». 

Neùlo Stèsso tempo, nel 
fuoco di una campagna e 
lettorale accesisSlÌma nei 
toni anuicomunisti, i,l ruolo 
delle minoranze scissioDlÌ· 
ste si potenzia nella stessa 
misura in cm si precisa d-l 
~oro ,ruolo escluSiÌvamente 
provocatorio e .reazionario 
e vengono clamorosamente 
a110 scoperto, in ba,rba al­
le distlinZJÌOIlli sull'« autono­
mia» non solo i legami 
stretti con le forze del SlÌn­
dacalismo americano ma 
anche lÌ 'rapporti «coliate 
rali» con oi partiti e le 
corrent:i. Non è infatti un 
caso che sia d,l presidente 
dei deputati demooristiani 
Piccoli a àncaricarsi in que 
SIto peniodo di mantenere i 
rappo11ti con 'lo scissioni­
smo al}J'dnterno della CISL, 
mentlre ,la posizione an­
tiunita,ria e oltranZJÌsta di 
Vanni crea una situazio­
ne di conflitto persino tra 
i repubblican~ nella UIL 

In ques1a si,tuazione, 
mentre anche i contorni di 
quel-la che potrebbe essere 
una scissione da palIlte de­
gl1 esponenti deLla CISL 
capeggiati- da Sca!lia si pre­
oisano e si riducono co­
st>alUtemente (nel senso che 
alcune federazioni di ca­
tegoria Ifiscruerebbero di 
uscire daJHa CISL perden­
do al tempo stesso à pro-

pr~ ' iscritti in forte disac­
cordo), vengono avanti a;n­
che altre dpotesi otlltlte di 
vecchia data che a:ocanto 
a un'improbabiJle «disaffe­
zione temporanea» (cosÌ 
viene defiin'Ì1'a la vda di 
mezzo nel cammino scis­
sionista) precisano anche 
la più probabile formazio­
ne di una nuova confedera­
zione che af6iancandosi al­
la federazione CGIL-CISL­
UIL si ,richiamerebbe ai 
prinCÌpi del smdacalismo 
« libero» e «democra'llico» 
con gllÌ stesSlÌ presupposti 
deltl'operazione del '48 ma 
con ben a'ltre possibiolità 
di ,niuscita. 

Il risultato 
. del 15 giugno 
In questa fase, che fa 

capo aUe set'llimane imme­
dia,tamente precedenti .]e 
elezioni, la crisi della 
« strategia unitania» aU':in­
temo della CI'SL e ddla 
UIL si aggrava sotto Ila 
spa.nta deLla 'propaganda 
fanfanlÌana sostenuta con 
toni simili anche negld al­
'lIri paI"ti,ti dii governo. Que­
ste due confederazioni fis­
sano e II1ÌlJllVIiano più volte 
nel giro dii pochi gliomi le 
'rif\.ffiÌoni dei rispettivi con­
sigli generali mentre si 
raffermano li g,liochi di p0-
tere tra ,le correIJJtl_ I ni· 
suttati elettorali natuTa~­
mente cambiano di fM,to 
anche -la si>tuaZ'Ìone interna 
ai sindacati in segui,to al 
grosso sconvoLglimento nei 
rapporm di forza ·tra i 
paI'tlitli. 

La CISL in palTticolare 
che con UIlla buona dose di 
imprudenza e di otmmismo 

aveva convocato ail p.ro. 
prio consiglio generale su­
bi to dopo -le elezioni si è 
~is1a CO!1tretta dopo un 
lungo lavoro di mediamo­
ne con ,la minoranza a 
spostar-lo definitivamente 
per la metà di lug;1io {l7-
18) per non discutere anco­
ra .prima delJa DC Ila SlÌ­
tuazione polit:ica determ~­
naia dai risultati del 15 
g,liug;no 'Proprio nn -un di­
battito che poneva allI'ordi­
ne del .giorno i provvedi­
menti nei confronm di $ca­
,lia. In 'tut,ta la mediazione 
che all'interno debla CISL 
ha poI"tato a11a decisiOllle 
dell'u~timo rin<vio si è par­
ticolarmente dismnto H se­
gretario della Fisba Sar· 
tori che, attraverso un'ope­
ramone di riconcilia7!ione 
nei rapporti ilJ11ternd tra 
magg;ioranza e minoranza, 
rafiforzando e 'rendendo 
più compatta quest'ultima 
ha posto tutto .j] proprio 
prestligio persona'le (basa­
to anche sui «contatti -in­
ternazionali ») a.l servizio 
della Ticomposizione di 
tUtlta la CISL 

Quale signi6icato hanno 
queste operamoni? 

Indubbiamente esso non 
può essere ritrovato nel'le 
vicende dnterne a una so­
Ia delle confederamoni ma 
le riguarda ,turllte e in mo· 
do particolare la CGIL. Se 
infatti dal punto di vista 

deld'" unità » drLtesa nel suo 
significato vero e cioè unlÌ· 
tà politica della classe ope­
rada e del pro1etariaio i 
risultati del 15 giugno so· 
no di una chiarezza e di 
una esemplamà deciSlÌve 
non a,Ltrettanto si può dire 
del concetto di « Wlità » 
sbandierato da!i sindacati, 
un concetto che intende !' 
urui1à organica come una 
nutrita serie di COffiPTO­
messi tra le forze -politiche 
presenti a.ll'in1emo dei 
sindacati smtoscrittti a'l di 
fuori e contro i reaM rap' 
porti dd forza presenti nel 
movimento. 

Anche 'Ì<n questo senso il 
risultato elettorale è stato 
decisivo neWindicare che 
al di ,là degli schieramenti 
dei vertici SlÌndacaU l!'un:Ì,tà 
da base continua a Ifaffor­
zarsi facendo pagare un 
prezzo alttissimo alle forze 
e ai parti ti conbrari altI' 
undtà. Se oggi infatti CISL 
e UI,L vanno, ognuna per 
proprio coJrto a ,ricomposi­
~ioni interne (fel'ITIa re 
stando l'IÌ,potesi di scissio­
ne), è perché dd fatto an­
che di quel'la «caricatura 
dell'unità per non fare l' 
unità »'rappreserlttata dal 
« progetto Storti» si sono 
impossessatJi non solo ,le 
federaZiioni di categoria ma 
anche le stTU'tot'llre di base. 

Di fronte aJlIo s'lesso mo­
vimento sindacale che ve­
de ormai la scadenza del 
'77 come il termine ulmmo 
per ,la definizione comple­
ta deH'un:i,tà i veI"tici ap­
-oaiono cost.retti a prendere 
le iprossime decisioni in 
maniera unitaria anche se 
'la loro tendenza al.J'un.ità 
si è oprogressivamente ri­
dotta. E' così che ancora 
una volta ,la CGIL si mo· 

s1ra odeci-sa a cedere sulle 
l1ichieste deù,le altre confe­
derazioni per mantenere 
una «un:Ìtarietà» di decisio­
ne che cela sempre di ,più 
dietro di sé ,la vocazione 
e la pratJica del compro· 
messo. In questo senso si 
può intlravedere queBo che 
ormad Tesia del «processo 
unitario» come un il"affor­
zamento imeI1Ilo dii ciascu­
na confederazione senza la 
prefJguravione di -nessuno 
sbocco e di nessuna « data 
certa» per il compimento 
dell'unità sindaca'le. 

Si preparano 
nuove alleanze 

e nuovi 
compromessi 

in vista 
dei contratti 

Sono sintomatiche in 
questo senso anche le ul­
time dichiarazioni rilascia­
te da Lama a « Panora­
ma » in cui si afferma che 
« Il voto dei 15 giugno è 
potenzialmente un fatto 
di rafforzamento del pro­
cesso unitario. Ma è anche 
vero che in questa situa­
zione diversa può essere 
sollecitata l'azione delle 
forze antiunitarie che vo­
gliono la scissione »; da 

questa riflessione sconta­
ta Lama parte per arroc· 
carsi dietro un nuovo 
compromesso, deciso ad 
abbassare ancora il tiro 
rispetto alle posizioni fin 
qui tenute dalla Cgi!: «è 
un momento difficile che 
si può superare se le tre 
organizzazioni, Cgil, Cisl e 
Uii continuano a lavorare 
insieme come tali, come 
tre distinte organizzazioni, 
cercando con la ragione­
volezza necessaria dO!- par­
te di tutti le condizioni 
per la crescita unitaria, 
per il miglioramento del­
la federazione unitaria, te­
nendo conto delle esigen­
ze che si pongono dalle 
varie parti ». Se questo è 
il punto di vista della Cgi! 
rispetto all'attuale fase 
del processo di unità sin­
dacale è naturale che le 
altre confederazioni cer­
cheranno di sfruttare a 
loro vantaggio tutto lo 
spazio e l'aiuto offerto lo­
ro dalla sortita di Lama 
che permette loro, tra 
l'altro, di fare tranquilla­
mente maroia indietro 
rispetto alle posizioni 
scissioniste tenute nelle 
scorse settimane senza es­
sere costrette a pagare 
nessun prezzo al rafforza­
mento dell'unità sindacale. 

Ed è esattamente in 
questo senso che si com­
portano i loro dirigenti; 
la segreteria della Cisl ha 
infatti rivolto un ridicolo 
-invito alla direzione de­
mocristiana perché renda 
al più presto note le sue 
posizioni in merito alla 
scissione (dopo aver tran­
quillamente ignorato il 
grave- problema per tutto 
il periodo della scatenata 
campagna elettorale DC), 
mentre nella Uil il segre­
tario generale Vanni, co­
sparsosi tempes-uivamente 
il capo di cenere, pagherà, 
probabilmente con la sua 

sostituzione a vantaggio 
di Aride Rossi (anch'esso 
repubblicano) ma con la 
« ritrovata» unità interna, 
l'eccessiva fedeltà alle di­
rettive di La Malfa, Agnel­
li e compagnia. 

Ancora una volta è quiQ­
di con un arretramento 
ufficiale della unità sinda­
cale che viene celebrata 
dai vertici l'ulteriore pro­
va di forza e di compat­
tezza oltre che di unità 
reale data dalla classe 
operaia, e non solo da es­
sa, anche nello scontro 
elettorale. 

Dietro questa «unità di· 
visa », l'unità cioè fatta 
solo all'interno di ciascu­
na confederazione c'è la 
volontà forte di divisione 
dei fronti di lotta e anco­
ra di più la volontà di 
rafforzare tra i lavoratori 
lo «spirito di partito» e 
la «disciplina di organiz­
zazione ». 

Non da ultimo va indi­
cata la possibhlità che 301· 
la vigilia della stagione 
dei contratti su cui il giu· 
dizio sindacale è stato ab­
bastanza esplicito nel cor­
so di questi mesi i tre sin· 
dacati vogliano aprirsi la 
strada a situazioni di gra­
ve logoramento che fac­
ciano da preambolo a 
possibili «accordi separa· 
ti» come nuova forma di 
attacco alle condizioni di 
lotta del proletariato. 

Questa ipotesi che non 
è poi tanto remota se si 
pensa ai contrasti gravi 
che dividono oggi CgiI e 
Cisl sul piano della nor· 
mativa contTantuale (da una 
parte viene ventilata la 
eventualità di uno «sca· 
glionamento» delle sca· 
denze contrattuali, dall'al· 
tra è Camiti che si fa pa­
ladino della dilatoria e 
grave formula della «Uni· 
ficazione» dei contratti 
di tutte le categorie) e 

che rischiano di moltipli­
carsi "proprio in occasione 
della ripresa dopo le fe­
rie. E' in questo senso si­
gnificativo che tra le ulti­
me decisioni prese dalla 
segreteria unitaria ci sia_ 
quella di rinviare a set­
tembre il direttivo unita­
rio delle confederazioni 
già convocato per la metà 
del mese di luglio. 

In realtà anche l'anda­
mento del dibattito sinda­
cale nel corso del semina­
rio di Ariccia sulla con­
trattazione, appena con­
clusosi, è . abbastanza 
utile 'per l'interpretazione 
delle linee su cui il sinda­
cato si muoverà nei pros~ 
simi mesi e sul tipo di 
schieramenti che già da 
ora si possono intravedere. 

Le varie dispute aperte 
infatti ad Ariccia, quella 
sulla falsa alternativa « sa­
lario-occupazione» e quel­
la sulle strategie contrat­
tuali (slittamento o uni­
ficazione dei contratti) 
hanno visto l'emergere di 
schieramenti relativamen­
te nuovi che, senza influi­
re direttamente sulla te­
matica dell'unità sindaca­
le, eLiminano compiuta­
mente ogni probabile 
sbocco di una qualche 
consistenza alle manovre 
scissioniste. Di più l'al­
leanza che nei fatti si è 
stabilita e consolidata tra 
gli esponenti del PCI, del 
PSI e del Pri (un'alleanza 
che marcia di pari passo 
ma con maggiore rilevan­
za politica tra gli esponen­
ti dei partiti) nel corso 
del seminario di Ariccia 
sulla ferrea opposizione a 
ogni richiesta salariale e 
alla lotta contro la mobi­
lità e alla diminuzione 
dell'orario di lavoro mo­
stra come il passato re­
cente degli scontri anche 
duri sul tema dell'unità 
sindacale tra Lama e Van-

ni sia nei fatti già supera· 
to da un nuovo patto sti­
pulato sulla D'ase dei 
« contenuti» della strate­
gia rivendicativa per i con­
tratti; una unità che si 
presenta ancora sotto la 
forma di attacco diretto 
aLle condizioni e alle -ri­
chieste dei lavoratori. 

Restano per il momen­
to esclusi da questo schie­
ramento i democristiani 
della Cisl che si differen· 
ziano in alcune richieste 
e che neanche troppo vela­
tamente minacciano di 
cavalcare la « spinta sala­
ria:le» (ammessa senza pu· 
dori da tutti), più per la 
indeterminatezza e la ,pre­
carietà che circonda le 
mosse degli esponenti del 
partito democristiano che 
per una precisa scelta di 
parte contraria per prin­
cipio all'alleanza con le al­
tre forze. 

Questo è dunque il pa­
norama sindacale che do­
vrebbè preparare la sca­
denza dei contratti delle 
maggiori categorie ope- . 
raie; non è necessario pre­
cisare oltre la gravità di 
questo attacco portato al­
le avanguardie e' alle mas­
se opera~e che si stanno 
preparando in tutt'altra 
maniera allo scontro con­
trattuale, è importante 
però sottolineare come 
avranno a che fare in 
quella stagione come e 
più di oggi con la decom­
posizione di un'istituzione 
mndacale che fa muro con· 
,tro la lotta e che ma·rcia a 
tappe forzate e con diver­
se formule sulla strada 
della dl!esa della strategia 
padronale in risposta al­
la crisi, di un'accelerata 
« corporativizzazione » e 
del rafforzamento di tut· 
ti quegli elementi di di­
visione che la lotta ope­
raia ha, in questi anni, 
spazzato ~ia con forza. 

ATTIVI OPERAI IN PREPARAZIONE DEL CONVEGNO 
OPERAIO NAZIONALE DI NAPOLI D-EL 19-20 LUGLIO 
TRENTO 
CONGRESSO STRAORDINARIO PROVINCIALE: 

Sabato 12, inizio ore 8,30. Ordine dei lavori: 
relazione introduttiva. Lavoro per commissioni; 
l) lotte operaie e contratti; 2) scuola; 3) situa­
zione politica e organizzazione; 4) lavoro sul ter­
ritorio. 

Domenica 13, ore 8,30. Dibattito sul lavoro del­
le commissioni - problemi organizzativi. 

SIRACUSA 
Venerdì 11 
in Piazza a Priolo assemblea alle ore 19. Do­
menica 13 assemblea in piazza a Sortino. Mar' 
tedi 15 alle ore 19 attivo provinciale operaio 
nella sede di Lotta Continua a Siracusa. 

ROMA 
Venerdì 11 alle ore 18,30, coordinamento pro­

vinciale SIP in Via dei Piceni, 28. 
Giovedì 17 alle ore 17,30 attivo provinciale 

operaio in Via dei Piceni, 28. 

SANLURI (Sardeg'na) 
Sabato 12 ore 18, in via Azuni 80, attivo ope· 

raio zonale_ Interverrà un compagno del Co­
mitato Nazionale. 

MOLFETTA 
Sabato 12 ore 17,30, nella sede di Lotta Con­

tinua, attivo operaio. 

BARI 
Sabato 12 ore 17, in via Celentano, attivo 

operaio. 

VENEZIA 
Sabato 12 ore 15, nella sede di Mestre in via 

Dante 125, attivo provinciale operaio. 

LAZIO 
Sabato 12, ore 10, in via dei Piceni, 28. Attivo 

Clperaio regionale. Sono invitati anche i compa­
gni di Castiglione in Teverina e Rieti. 

SASSARI 
Domenica 13 alle ore 9,30, nella sede di Ori­

stano in via Sardegna 3, commissione operaia 
regionale sul convegno nazionale. I compagni de­
vono portare relazioni scritte sullo stato del mo­
vimento. 

BRESCIA 
Sabato 12 alle 9, al Circolo La Comune, at­

tivo operaio_ 

MODENA 
Venerdì 11 ore 20,30, presso la sala di quar­

tiere di S. Lazzaro in via Emilia est, attivo pro­
vinciale operaio. 

BARI 
Giovedì 17 ore 17, in via Celentano, attivo 

generale provinciale in preparazione del conve­
gno nazionale. 

TREPUZZI (Lecce) 
Giovedì lO ore 19,30, commissione operaia. 

LECCE 
Sabato 12 ore 9,30 attivo operaio. 

CATANIA 
Venerdì 11 ore 19,30, in via Ughetti 21, riunione 

operaia in preparazione del èonvegno nazionale 
e per organiZzare la partecipazione. 

GAVOI (Nuoro) 
Sabato 12 in via De Gasperi, ore 17, attivo zo­

naIe in preparazione del convegno operaio. De­
vono essere presenti i compagni di Tonara, Sa­
rule, Ottana, Nuoro. 

TARANTO 
Sabato 12 ore 16,30, nella sede di via Giu­

sti 5, attivo operaio. 

PALERMO 
Venerdì 11 ore 17, nella sezione Velia, coor­

dinamento operaio. 
Mercoledì 16 ore 17, nella sala Papa via G. 

Cusmano, assemolea operaio in preparazione del 
convegno nazionale. 

NOVARA 
Sabato 12 ore lO a Verbania, palazzo Flain, at­

tivo operaio. 

CREMA 
Sabato 12 ore 14,30 in sede, attivo operaio. 

COMO 
Sabato 12 ore 14,30 in sede, attivo operaio. 

Devono essere presenti le sedi di Como e Lecco; 

NAPOLI 
Sabato 12 ore lO, riunione aperta della cellula 

Alfa sud, in via Stella 125. 
Nella sezione di BAGNOLI ore 10, riunione 

aperta della cellula Italsider. ' 
Lunedì 14, ore 18, attivo provinciale dei di­

soccupati, corsisti, cantieristi, in via Stella 125. 



Venel'ldì 11 'lugHo 19·75 

I commenti della stampa Brandt -Breznev 
sul Portogallo • 
-- .. . Ah, I bei tempi 

~o! 10S~~!~~~ ~s~! bo!~t!n~~~ dell' ostpolitik ! 
pa italiana alle decisioni dell'assem- drato intorno a Soares, riprendendo 
blea general·e del MFA sono impron- le sue parole su un " colpo di stato» 
tate ad un diffuso e quanto mai sen- che verifica le precedenti decisioni 
tito dolore: l'assemblea - pur nel del Consiglio della Rivoluzione. «II 
contraddittonio sviluppo del processo Popolo", organo scarsamente letto 
rivoluzionario in Portogallo - ha ri- della DC, nel suo ottuso anfi.comuni­
conosciuto che gli organi del potere smo parla di vittoria del partito co­
popolare possono sorgere solo dal munista, pur sapendo benissimo che 
basso; ha legalizzato le commissioni dal confronto interno al M'FA non è 
operaie e di quartiere mettendo una uscita una vittoria né di Cunhal, né 
piet,ra sopra le speranze cne il Por- tanto meno di Berlinguer che anzi la 
togallo si avviasse verso la costitu- destra e il PCP sono usciti indeboliti 
~ione di quel regime democratico bor- nei loro rapporti con le masse da 
ghese che le elezioni del 25 aprile e questo confronto. ,II Giornale di Mon­
la vittoria di Soares avevano fatto tanelli va forse un po' più a fondo, 
sperare. Adesso lo scontro è tra gli individuando quella che la paura rea­
organismi di classe e il tentativo di le della borghes'ia rispetto agli avve­
gestione burocratica dei -Comitati di nimenti portoghesi: i soviet, l'organiz­
Difesa del 'PCP. zazione rivoluzionaria del potere po-

L'ignoto crolli sta dell'Unità si la- polar'e, questo lo spettro che il foglio 
menta che «l'assemblea del movi- di Montanelli agita alla borghesia mi­
mento delle forze armat'e portoghesi lanese. 
ha approvato questa notte un piano 'la stessa chiarezza, pur con tono 
di "istituzionalizzazione" di quella "al- più moderato, anima l'articolo del 
leanza diretta popolo-MFA" proposta Corniere della Sera: la delibera del­
e progettata da tempo dall'ala più ra- l'assemblea del MfA viene definita 
dicale del Movimento" e che nella «una fuga in avanti ". 
deliberazione non si fa .. cenno alcuno u In questi ultimi mesi i militari 
alla Costituente democraticamente e- si sono dimostrati incapaci di far 
letta 'con la partecipaZlione di oltre il . fronte ai gravi problemi posti dal 
90 per !;ento della cittadinanza por- governo del paese ... Le forze armate 
toghese »: attirandosi la non invidia- avrebbero dovuto fare alcune scelte 
bile gratitudine di -Mario Soares, che, diffi'cili in seno all'assemblea per raf­
dopo av,er ripetuto la minaccia di sta-o forzare l'autorità e fare illustrare un 
re attenti ai dirigenti del MFA «per- altro piano di emergenza per salvare 
ché la democrazia popolare in Porto- il paese dal crollo economico ". 
gallo non è possibile per le condizio- E' il solito discorso del ricatto e 
ni geo-strategiche del paese" (che dello strangolamento economico del 
è come dire siamo nella NATO e gli d I Id 
americani stanno con me), si è affret- Portogallo: è la linea el a socia e-

mocrazia tedesca e della CEE. Se ;jf 
tato a sbandierar:e per l'ennesima vol· Portogallo non torna indietro rispetto 
ta ai quattro venti l'appoggio dei par- al processo rivoluzionario in corso, 
titi comunisti italiano e spagnolo. non al/lrà aiuti economici e non potrà 

Sul fronte anticomunista, si è fatta uscire dalla crisi. 
risentire la voce dell'idolo dei rea- Ma intanto il caso del giornale 
zlonari di tutto l'occidente, lo scritto­
re in disuso Solgenizin {definitiva- «Republioca» che oggi esce sotto il 
mente approdato al fascismo con l' controllo dei lavoratori, schierato « a 
intervista al mensile .. culturale,, · del sinistra di qualsiasi partito presente 
MSI): dagli USA. dove si trova in gita nel governo» sta çopr'endo di ridicolo 
di propaganda, ha dichiarato che • il tutti coloro che avevano gridato al 
Portogallo sta per entrare nel patto «minigolpe., di Cunhal. Ci dispiace 
di Varsavia -. Un'idiozia che viene , constatare che su questa questione 
oggi riecheggiata dalla «grande dovranno per buon gusto tacere an­
stampa imperialista »: New York Ti- che i compagni del Manifesto che 
mes,' Time di Londra ecc. parlano di tante parole hanno sprecato ~n que- ' 
• traSformazione del Portogallo in de- sti mesi per difendere il diritto di pa-
mocrazia popolare ". rola di Soares e' Raul Rego. 

Inconcludenti gli incontri tra il segretarjo del PCUS e rex­
segretario del SPD 

FRANCOFORTE, 10 - In una fase 
di dooiso ,rti'stagno della « Os,tpoHhk » 
,tedesca ,I ',ex caocB""rere sdCi'~rldemo­
crati'co Wil~ly Brandt, oggi presidente 
dell suo 'Pa,rtito, è andato 'a Mos-ca- a 
trova're Brez-n'ev. 

T'utta Ila stampa oSIi è trovata con­
corde nel far notare il'inoonsueta cor­
dia,lità 'in cui s-r. è svolta Ila visita: 
Brandt che, 811 contr'éI'r'ilQ di Schmidt, 
conta abbastanza poco nel 'suo parti'­
to e Illei suo pa!eSB, <è stato 'aocolto 
oO'me un limportante capo di gove/'lno. 
E' evidente la volontà delll'URISS -
e di IB're:mev oj.n particol'a!re - ·Ie cui 
's,O'rti sO'no 'state e sO'no 'strettamen­
te Il'egatie 'al(IJ.a di~en'sione con ,,"Dcci" 
dente ,e in Europa, di ,ri,I'S'noial'le .jI( di­
scorso ,che con Brandt 'era ,stato feN' 
cemente 'iniziato. 

1:1 diS'c·orso era que;(llo Idi un'a di­
mensione Cl euroepa » de'Ha lCIistenslio. 
n'e tra i blocchi, ·comparabille 'cO'n Ila 
Vlel/"sione che da noi prO'paga Amen­
dola: un'Europa pa'oificata, sallda ne(JIe 
sue frontlie're .usoite dagli accord'i di 
Ya,lta, in bUOn'ii 'rapportli sia con 
l''U;RSS ohe con gli i USA, 'economioa­
mente 'capa<ce di dare impu'lsi ·anche 
8,Na stagnante 'ecooomia dell COME­
CON. Un'EU'I"O'pa proSipera, bjl(anci~ 

della distens'ione illternaZ'ionale, so­
cialdemool"aNca e rifO'rmista ,sul pi.a­
no 'intemo. Se la visita di Bral1'dt ·e 
i suoi colloqUi con Breznev sono riu­
'sciti a convinc-e-re 'così poco, è pro­
prio perché questa V'isione - di fron. 
te '8-II·la 'cri's'i, Il 'acutizzarsi delle con_o 
traddiZ'ioni interimp-eria.Jiste e Ila 'ri­
pres'a mass;cci'a dell·a lotta di <dl'a,sse 
di molti paes'i - appare del tutto fuo­
ri 'luO'go e poco c,redibi<le. Né Ila po­
litica deM·a Germania ,Federale, né 
quellia deil'l'URSS, né tanto meno qUell­
,l'a 'deg,l:i USA si muove; del 'r-e5to, lio 
quest,a pros'PetNva. La stanchezza 
oon 'cui si trasoi,na ormai la fi'rma 
del traiUato conolus'ivo dellila con·fe­
Ire'nza 's'uNa sicurezza 'El ia cooperaz-io· 
ne 'europea 'COSOE) lo dimQst,na elio' 
quentemente. 

Così 'l'incontro Breznev-Brandt ha 
,avuto più 'c'he <éI'ltro iii carattere di un 
.t·enta<1:ivo io dioreZiione di 'un 'improba­
bi:lerHancio di un d:i's-egno poiiNco 
dali quall'e- potrebbero dipendere Ile 
sorti personali anche delHinteriocu­
tore 'sovietico, dali momento che 
quel~o tooes<co, Bralndt ·appun,to, già è 
stato travolto da'Ha fi.ne delita- fas·e di 
'cui 'era 'stato un autorevole inte'rpre­
te e protagoni·sta. 

TRAFFICO MONDIALE DELLA DROGA 

La cocaina colombiana 
porta 'Ie stellette 

Che il mercato mondia­
le della droga sia diretta­
mente e strettamente le­
gato con W sistema di do­
minio internazionale del­
l'imperialismo americano 
è cosa risaputa da tempo; 
ma ogni giorno nuovi ele­
menti e rivelazioni contri­
buiscono a provare que­
sta verità. 

La Colombia, ad esem­
pio, paese sotto controllo 

di un regime gorilla soli­
damente controllato da· 
gli USA, è da parecchi 
anni Uno degli anelli prin­
cipali del traffico mondia­
le della cocaina, prove­
niente da tutta l'America 
Latina e che attraverso la 
Colombia, appunto, passa 
sulla sua strada verso i 
pingui mercati dei paesi 
industrializzati. Ma che 

strada segue la droga? In 
questi giorni due alti uffi· 
ciali dell'aviazione sono 
stati arrestati, per avere 
usato gli aerei militari per 
il trasporto. Il che impli­
ca, evidentemente, che ne­
gli aeroporti militari ame· 
ricani . e di altri paesi 
vi siano «corrispondenti" 
pronti a prelevare il ca· 
rico. 

Intervista col responsabile militare dell'FOLP 

"Costruire un grande esercito rivoluzio­
nario' ·saldamente radicato tra le masse" 

Sull'ultimo numero della 
edizione italiana di "Al Sha­
rara », in vendita da oggi 
presso le sedi di Lotta Con­
tinua, il giornale dei soste­
nitori del FDLP (Fronte 
Democratico di Liberazio­
ne della Palestina), è stata 
pubblicata una intervista 
con il compagno Mamduh, 
responsabile del settore 
militare - Forze Armate 
Rivoluzionarie - del Fron­
te. Nell'articolo viene ana­
lizzata la situazione in Pa­
lestina dopo la guerra di 
ottobre, lo scopo delle azio­
ni nei territori occupati -
comprese quelle 'più «di~ 
scutibili» -, la trasforma­
zione delle forze di guerri­
glia della Resistenza in uni­
tà militari capaci di con­
durre attacchi su larga 
scala. 

Pubblichiamo integrai· 
mente il testo di questa 
intervista. 

Domanda: Qual è là pO­
sizione dei rivoluzionari 
sulla situazione seguita al­
la guerra d'ottobre-

Risposta: Fin dall'inizio 
della guerra dell'ottobre 
1973, il Fronte ha preso 
una posizione rivoluziona· 
ria su questa guerra, con­
siderandola come una 
guerra nazionale che ne· 
cessariamente sarebbe sta­
ta limitata nel tempo. 
Questo giudizio prescinde­
Va dalla natura di classe 
della direzione politica 
che ha condotto le opera­
zioni di guerra sul fronte 
sud. Il Fronte democratico 
ha rifiutato le analisi e le 
posizioni di alcune forze 
palestinesi, che hanno con­
siderato questa guerra co­
me un complotto e una 
farsa organizzata dall'im­
perialismo americano per 
fare passare i suoi piani 
di liqUidazione della cau­
sa araba e palestinese. 

Per queste ragioni, le 

nostre forze militari han­
no pa.rtecipato attivamen­
te e incisivamente a quel 
conflitto, aprendo così, 
con altre forze della Resi­
stenza, un terzo campo di 
battaglia, \:ii cui lo stesso 
nemico sionista ha dovuto 
riconoscere il peso effetti­
vo a livello militare. 

Dopo il 'cessate-iI-fuoco 
sulle frontiere arabe, le 
nostre forze e le altre 
forze della Resistenza non 
hanno cessato le loro ope' 
razioni contro il nemico: 
al contrario, hanno conti­
nuato la marcia approfit­
tando della situazione po­
sitiva creata dalla guerra 
d'ottobre e dall'iniziativa 
politica del nostro Fronte, 
gettando così le basi per 
un programma politico 
di fase per la rivoluzione 
palestinese. 

Le nostre forze hanno 

potuto conquistare, dopo 
la guerra nazionale di ot­
tobre, una serie di vitto­
rie militari in eroiche azio­
ni (Maalot, Bissan, Taba­
raia, Gerusalemme, Din 
Zif, Fasckul, ecc.) com· 
piendo così un salto qua­
litativo nelle operazioni 
militari della Resistenza 
palestinese. 

D.: Quali obiettivi sono 
stati raggiunti dalle ope­
razioni militari compiute 
dalle forze del Fronte? 

R.: Ecco quanto hanno ' 
realizzato le nostre forze 
armate .nelle loro opera· 
zioni durante lo scorso 
anno: 

1) hanno sperimentato 
la forza militante palesti­
nese nel continuare la lot­
ta, raggiungendo i territo­
ri occupati nonostante il . 
cessate-il-fuoco sulle altre 
frontiere; 

2) le nostre forze arma­
te rivoluzionarie hanno 
provocato grandi perdite 
materiali, umane e di pre­
stigio al nemico sionista; 

3) le nostre forze arma­
te rivoluzionarie, con le 
loro iniziative riuscite, han' 
no potuto creare e far cre­
scere una situazione di con­
correnza nel lavoro milita­
re tra le varie organizzazio­
ni della Resistenza palesti­
nese e le sue basi combat­
tenti, e questa tendenza 'po­
sitiva ha avuto una influen· 
za diretta sullo sviluppo 
del lavoro militare dei pa­
lestinesi contro il nemico; 

4) le nostre forze hanno 
dato un esempio straordi' 
nario di come il combatten­
te palestinese, politicizzato 
e organizzato, è disposto ad 
ogni genere di sacrifici; 

5) le nostre forze hanno 

sconfitto definitivamente la 
tesi propagandistica dei sio­
nisti ~ull'incapacità del 
militante ' palestinese a sa­
crificarsi per raggiungere 
i suoi obiettivi nazionali. 
L'inconsistenza di tale te­
si ha dovuto essere rico­
nosciuta anche dagli esper­
ti psicanalisti israeliani 
nel rapporto preserifato 
dalla commissione « Hu­
rif» formata da Mair e 
Dayan per !'inchiesta sul­
lo svolgimento dell'opera­
zione di Maalot e sulle 
sue conseguenze. 

D.: Quali sono le più 
note tendenze errate sul 
piano militare che occor' 
re combattere in questa 
fase? 

R.: La più nota tenden· 
za da combattere all'in· 
temo delle forze della Re­
sistenza palestinese è la 
visione militarista utopi· 
sta del ruolo e dei compie 
ti del « fucile" nella no· 
stra lotta. In alcuni slo­
gan di certe forte della 
Resistenza possiamo nota­
re facilmente il rifiuto di 
sviIuppare ii lavoro mili­
tare, passando dallo sta­
dio di un lavoro militare 
limitato a quello di un la­
voro militare vasto, e pos­
siamo notare il rffiuto di 
sostituire !il « Kalashni­
kov" (fucile mitragliato­
re) con un cannone o un 
carro armato o un aereo. 
Costoro non valutano il 
miglioramento dallo stru­
mento ad effetto limitato 
ad uno strumento più gran· 
de e più incisivo. Costoro 
vedono nel possesso da 
parte della Resistenza di 
una forza più grande e di 
armi pesanti , l'inizio del­
la trasformazione in eser­
cito; e, però, rifil.ltano la 
possibilità che le nostre 
forze armate assumano la 
forma dell'esercito, per­
ché pensano che l'esercito 
sarà necessariamente rea' 
zionario e sarà uno stru· 

mento di repressione in 
mano ai governi . contro 
le masse. Essi esprimono 
la loro visione errata nel 
non vedere a questo mon· 
do altro che eserciti rea· 
zionari e strumenti di re· 
pressione, dimenticando 
- o facendo finta di di· / 
menticare - che esisto-" 
no anche eserciti rivo~u· 
zionari che hanno avUto 
un grosso ruolo nella :,lot· 
ta contro i nemici, clle si 
è sviluppata per istituire 
rapporti democratid. Co­
storo dimostrano anche la 
loro valutazione sbaglia· 
ta del lavoro militare seno 
tenziando che le operazio· 
ni dei fedayn possono es· 
sere compiute soltanto da 
fedayn e non da un eser­
cito. 

Un'altra concezione er- ' 
rata del lavoro militare è 
quella che sostiene che 
questo lavoro dovrebbe 
essere praticato da forma· 
zioni speciali di fedayn: 
gli ideologhi sostenitori di 
questa tesi rifiutano in que' 
sto modo il fatto che illavo­
ro militare della Resisten­
za palestinese è un lavoro 
di massa al quale parteci­
pano larghi settori delle 
masse e nelle forme più 
diverse; è un lavoro che 
comincia dalla distruzio' 
ne di fabbriche, interruzio­
ne di linee telefoniche, 
danneggiamento di mac· 
chine e carri del nemico, 
ecc. e finisce con il lavoro 
militare positivo, cioè con 
le operazioni militari ve· 
re e proprie. Il lavoro mi· 
litare unitario tra le va· 
rie organizzazioni è molto 
debole, e dovrebbe essere 
rafforzato e reso più or­
ganico per non concedere 
vantaggi al nemico. Per 
questo, il Fronte lotta, in· 
sieme con le altre orga­
nizzazioni della Resistenza, 
per la costruzione di un 
grande esercito rivoluzio­
nario palestinese. 
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La Ford di Swansea occupata nel maggio scorso contrO' la «messa in li· 
bertà »_ 

GRAN BRETAGNA 

Sì della ' TUe al patto 
sociale, ma Wilson 

è il primo a non crederci 
Wilson ha vinto la sua 

decennale battaglia per 
la politica dei . redditi? 
Stando alle notizie che 
provengono dal « cielo 
della poiitica" britannica, 
dalle trattative cioè tra 
governo confindustria e 
sindacati, potrebbe anche 
parere di sì. Il consiglio 
generale della TUC ha in­
fatti approvato ieri la 
proposta del governo per 
un tetto agli aumenti sala­
riali: 6 sterline settimanali 
di aumento massimo nel 
corso del prossimo anno. 

Ma Wilson è preoccupa­
to lo stesso, ed ha ragione 
di esserlo. Prima di tutto, 
la decisione ha prevalso di 
stretta misura: ben tredici, 
su trerltadue, dei membri 
del consiglio (e tra loro i 
rappresentanti delle federa· 
zioni più combattive e nu· 
merose) si sono pronunciati 
nettamente contro. E han-

IRLANDA 

no fatto capire di essere 
dispostissimi a rompere 
ben presto la tregua; di­
sponibilità ancora più evi· 
dente da parte dei diri· 
genti sindacali locali ed 
aziendali. Sia il governo 
che la CBI (la confindu­
stria) hanno infatti dichia· 
rato apertamente di non 
avere alcuna fiducia nella 
decisione «volontaria» del­
la TUC, e di volere impor' 
re anche delle precise san· 
zioni in caso di violazione 
del «tetto ». Ma è anche 
chiaro che se tali sanzio· 
ni saranno imposte il prin· 
cipio -stesso del ({ patto so­
ciale» andrà a farsi be· 
nedire; si ' creerà (ve ne 
sono già 'Ì prodroni) una 
nuova rottura all'interno 
del Labour Party. 

In secondo luogo, 1'« imo 
pegno» dei sindacati è vino 
colato comunque ad un 
controllo rigido dei prezzi, 

che la CBI si rifiuta in 
modo assoluto di garanti­
re. 

Infine, e soprattutto, è 
nelle vertenze operaie in 
corso che si verificherà la 
politica dei redditi. Da 
parte dei minatori, sem­
bra si sia raggiunto un ac' 
cordo tra l'ala moderata 
e quena intransigente dei 
vertici sindacali. Questi 
ultimi sono anche disposti 
a recedere dalla richiesta 
di un aumento salariale di 
oltre i1 60%; ma solo in 
cambio di una richiesta 
drastica di riduzione di 
orario a parità (o lieve au­
mento) di salario: da cin­
que a quattro giornate la­
vorative. Una domanda 
certamente non più com­
patibife con la strategia di 
Wilson della rivendicazio­
ne delle 100 sterline setti­
manali. 
hlIpnjf bsfilv 

Arrestato il comandante 
supremo' dell'IRA 

provisionals rispondono: attentato a Derry 

DUIBL'INO, 10 - Oavid O~Oonne~l, 
V'Ìlce 'Pl"es'idente :del Sinn .Fein e co· 
ma:ndante supremo de:hI'IIRA Provisio­
'Ila!, di <cui liil Sinn Feiln è II"espressio­
ne politica, ·è stato catturato ileri da" 
gil!i agenti del'la' polizi,a deN'h1l'anda dell 
Sud. O'Conne'" era :s-tato Ìlr,a i fauto­
<l'i de'lll'a proClI,alma~iO'ne della tregua 
<con glli 'ingllesi e Idelhl"a'Pertura delile 
tr,atta<tiv-e; iii suo aonresto viene ·in <un 
momento 'in 'cui s'ono definitlivamente 
aHos'Sla<t'e le 'speranze di una sO'""uzio' 
ne pa'Ci,fj<ç:a e in oui l'oltranzi'smo pro­
testante ha unHfcato i suoi 'conpi pa­
rami,l,italri. Se Londra pensava ad una 
u debp'lez~ organizz.ativa» del!l'IHA, 
i Provislional I\hanno limmed'iatamen­
te smentiba con un attentato a Der­
ry/ n8l11 "lrrl'anda ocC'upata, ,per rappl'e'­
s8'gl ia 'col1'tro ,l'e operaz'ioni di polizi-a 
deJill'eserci<1:o 'ingl'es·e. L'attentato non 
'ha prodotto 'V'itt'ime - grazie ~I pr-eav-

vi'so dato da'i Provi'sionall stessi -, 
ma -ha prO'curato i'ngenti danni. 

t'appar,ato mÌ'l'itare oelil"IHA, nono­
stante 'la accettazione d-e,Ma, tre~ua, 
non na i·n:fatti 'smabillitato ed ti 'SUOli 
combattemi 'sO'no 'Sempre s,tati pron­
ti a rispondere 'Colpo su colpo .a,ne 
provocazioni delle truppe dii occupa­
zJione e 'dell'le bande fasciste (lell­
l'UDA. 

La polizoia i'rlandese e i -s·eNi'l'i s·e­
g'reti 'ca,ntano vittofia e anon'unoiano 
una caooia spietata 'a qu·eNo che s'e' 
condo Il'O'ro è l"ulJtimo «pezzo g'ros­
so" 'deM 'lIRA sfuggito 'a,lla cattura 
;11 ,cO'mj1agno Twomey, ,comandante 
dellll·a pi-aeza ,di B'elfast. 

(Nei prossimi giorni pubblichere' 
mo una intervista collettiva di com· 
pagni dell'IRA del Sinn Fein, dell' 
IRPS (che sono recentemente usoiti 
,da sinistra' dagH o,ffj.oia'ls) e dalla 
People's Democracy). 

USA -Turchia: Ford stringe 
i tempi, sta per scadere 

l'ultimatum turco 
A.Ua luce dt)i ,risuLtati di 

un ,incontro con i raippre­
sentanbi della Camera, i,l 
presidente Ford è ottimi· 
Slta circa na possibilità che 
si giunga ad un compro· 
messo con la Turchia. I 
fatti sono noti: a causa 
dell'aNeggiamento OIltranzi­
sta di Ankara nella crisi 
oiprJota. 

Il Congresso amel1icano 
deoise nel,l'autunno scorso 
di b~occare i rifornimenti 
·di armi alU'allora governo 
Ecevit. Scopo: esercitare 
pressioni sui turchi, lin ma· 
do di spianare ./a -strada 
ad una soluzione della cri. 
SIi oipriota più favorevO'le 
aUa Grecia, che a quel 
punto sarebbe 'tornata nei 
-ranghi de,J.l'Alicanza. Ma il 
ricatto, lungi da,l funZlÌona­
re, provocò ,l'effetto contra· 
nio: già minato dalla defe· 
mone greca, iii liianco su­
dorientale della NATO su­
bì un ulteriore cOilpo con il 
oresceI1te irrigid~mento del 
la Turchia, forte del discre­
to appoggio sovietico al 
suo « autonomismo ". 

AHraverso varie <tappe, e 
mentr.e la diplomazia d,i 

Kissinger continua a fare 
acqua da rotte -le parti - fal­
limento degl,i 'incontni fra 
Demirel e Caramanlis ai! 
vertice NATO del giugno 
scorso; Cos.tituzione di uno 
stato fedorato ttll'co-dprio­
,ta che osta-cola ,i colloqui 
intercomurntari etc - SIi 
giunge ,infine all'udtimMum 
di Ankara: o IevMe l'em­
bar.go entro il 17 'luglio, di· 
cono i turchi agli USA, op­
pure dvedremo i trattati 
che regolano i nost11i rap­
porti miJitari (in soldoni 
si pl'ofii~a il pericolo di una 
chiusura delle basi in Tur­
chia). 

Di fironte a questa mi· 
naccia Ford e lGissinger e· 
sercutano ogni tipo di pres­
sione nei confronti del 
Congresso, scont,randos.i 
con una fortissima <lobby 
greca, e dopo aver ottenu· 
to il 17 giugno scorso il 
« sì» del senato (41 voti 
a 40) per l'e1inrinazione 
deLl'embargo, cercano di 
sfondare anche al Con· 
gresso. 

Ieri Ford ha incontrato 
rappresentanti della Carne· 
ra, con cui si è accordato 

che venga ripresa la vendita 
deBe armi, ma solo àn 
contanti, a'],]a Turchia. 
Ford ora è contento, e spe­
ra di risolvere H problema 
turco. Ma dovrà affrontare 
almeno tre scogli 'l'l'ima di 
gridare vittoria: la com· 
missione esteri del·la Ca· 
mera, ·la Camera, e IÌnfine, 
la Turchia che non è affat· 
to detto che accetti ,il com­
promesso del·le anni con· 
cesse solo in contanti. 

TREVIGLIO (BG) FESTA 
POPOLARE DI LOTTA 
CONTINUA FINO AL 
13 LUGLIO 

Venerdì: ballo liscio. 
Sabato: spettacolo col 

collettivo Pablo Neruda. 

Domenica: 
musicale. 

spettacolo 

All'interno dei vari spet­
tacoli ci saranno dibattiti, 
-proiezioni di audiO'V,isivi e 
di films. 
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DC: la mano, per ora, passa a Piccoli. 
Governo: tutti uniti con La Malfa 

PROCESSO LUPO 

Le arringhe della parte civile 
in un'aula piena di operai 

PICCOLI 
ALLA RIBALTA 

PiccaLi aHa lI1ibaJlta: i 
giornaU borghesi scrivono 
che nell'assemblea dei de­
putati democristiMlli ha 
fatto !iJ discorso della sua 
candidatura aiola segrete­
ma, che gli askri capitribù 
dorotei hanno lasciato fa­
re senza sbilanoiarsi. trop­
po sul conoreto sostegno 
che ,001 consiglio naZJionasle 
daranno a questa candi­
datura. I primi commenti 
demooniS'tÌani sono deHa 
sinistra di Base: GranelN 
ha detto che ç'è « un serio 
atteggiameIllto di autocriti­
ca e di dis·ponibblità al 
rinnovamento », Misasi ha 
detto che S>i tratta di uno 
sforzo che non si può non 
apprezzaTe. Fioccano :i com 
menti socialiosti: secondo 
M a r i o t t i, demartiniano, 
Pioooli ha espresso un 0-
rientamento vicino al . rap­
porto preferenziale col 
'PSI, anche ,ge non bisogna 
/farsa ecces:sà.ve illluS>ioni. 

Per Landolfi, ·manciniano 
è «iIllteressante1> nel di­
scorso di Pliccoli « i,l ricono­
sdmento del ruOilo essen­
ziale dei socillJlis<ti per la 
soluzione della crnsa », ma 
ques1:Ò non è sufficiente 
per giudicare il grado di 
rinnovamento deLla diremo 
ne pohitioa democristiana. 
Queroi, beITtoldiano, è Sota­
to wl più scettico: «meglio 
poco che n<Ìenie :o ha detto, 
,Piccoli ha sUperato i toni 
rozzi di Fanfani ma esiste 
il fondato sospetto « che 
rutto ["csm ancorllJto ad un 
oga ttopardesco lfagionamen­
<10 organigrammatico in­
terno a.llla nc ». 

Tanto sforzo di nruter.pre­
·taZJione non è in ,rea{,tà 
'giustificllJto dal discorso 
con cui Il'al:pin.ista ·trentino 
ha fatto ,la sua sortita dal 
mucchio doratoo {non si 
sa ancora se dietro un so· 
lddo mandato del gruppo o 
solamente con un ,lascia· 
passare temporaneo) per a­
vanzare la sua candddatu­
ra a becchino e sosti'ruto 
di Fanfamd. Ha nndkizzaJ1:o 

a1cUIJe esplicite stocco.te al 
discorso fatto da Fanfaru 
in di'fezione, contrapponen· 
dogli -l'esempio delìa «se­
ria e coraggiosa" autocriti· 
ca dii uno che guarda vi· 
ri,lmente in façoia Ila real­
tà, come si addice a un 
alLpinista, e non cerca ber­
sagN di comodo su cui 
scaricare le responsabiMà 
della catastrofe elebtorale. 
Ha infaroito questa aULa' 
oritica a buon mercato con 
svariate e commoventi dii· 
vagaZJioni sugli aneNti alla 
li:bemtà e alla giustizia pre­
senti nel:l'eleHorato, aneldti 
che, nonostanJte turt1o, solo 
la democrazia oIlÌstiana è 
ID .grado di soddisfare, non 
certo il 'Partito comlllll'ista. 

Tutta ,la relaZJione, f'3ft· 
-la con hl ,tono e l'ambi1lione 
di 1m discorso programma­
tico contrapposto alla li­
nea fìa:nfaniana, paIltoriva 
finalmente il .topomno di 
un'esca offeI11:a al PS!, 
« paI11:.ito fandamentale per 
'i,l nostro 'S>istema di demo­
ora]jia », un'esca deloia qua­
Ile ili. doroteo di ferro non 

ha nemmeno naSlCOSJto !ÌJl 
canteI1Ulto 'ricatJtJatorio, di­
cendo che va mantenuto a 
tutti i costi dI coHegamen­
to con i socialisti «per fa. 
vonire ogni processo di ·ri· 
fjlessione che si 'Va un essi 
determinando sui rischi 
della sHuanone: che sono 
rischi gravi e gravissimi 
anche per tI PSI e per le 
sue responsabilità». 

Constatato che ilil 15 giu­
gno rappresenta la sconfit­
ta stornca del cenJtros'Ì!nÌ­
st'ra, ,goSitenuto per 15 an­
ni nel suo ·ruolo di conte­
'l1JÌmento anticomunista (d' 
a'\'anzata 001 .PCI è passata 
dad,le finestre mentre ave­
vamo cercato di chiudere 
,le porte, ha detto Piccoli), 
,la grande proposta dorotea 
si riduce al tentartJi.vo, pun­
teHato dal 'PSI, di chiudere 
un ,po' anche -le f,mestre, 
ofìrenanào questo processo 
dato che invertirlo è :im· 
,pernsabHe {non c'è da ihlu­
derS>i che i voti passati al 
PCI tonrino indietro, a'\'e· 
Wl anche detto Pdooolrl). 
Questa Il'alternativa doro­
Jt-ea a Fanfani. 

SCIOPERO GE'NERALE PER L'OCCUPAZIONE. 
CORTEO 

7.000 

Che debba essere gestita 
da ,Pdocoli, non è detto: i 

IN concorrenti sono tanti e 
voraci. 

Corteo -a Salerno: 
la direzione politica è degli 
stagionali e dei disoccupati 

Nel suo intervento aH' 
assemblea dei deputati, 
GaLloni, deLla Base, ha pro­
posto una guida coillegiale 
fino alI prossimo congre.5-
so, composta dal presi­
dente del consiglrlo nazio­
na.le ,(Zaccagnini) e dai pre· 

" siderrti dei gruppi .paiYJa. 
mentaIlÌ (dei qUallJi si deve 
decidere 'S'6 ,l'elezione SaJfà 
fatta 'Prima o dopO ,H con­
siglio narzionale). 

Scarsa la presenza delle fabbriche, su cui pesa' la ristrut­
turazione, grande unità e volontà di lotta di edil'i, conta­
dini, occupanti 

SALERNO, 10 -:- Lo sciopero ge­
nerale prOVinciale su occupazione e 
inve,stimenti è riuscito dappertutto 
ma la partecipazione operaia è stata 
scarsa. Le fabbriche di Salerno, dalla 
SNIA all'Ideai Standard , alla Marzot­
to, alla Sassonia, alla Paravia, alla 
Berga Sud alla Ernestine . erano pre­
senti solo con delegazioni dei C.d.F. 

Più numerosi invece gli edili che 
ieri hanno mandato una loro delega­
zione di massa al comune per la p'ro­
roga .dei corsi. Oltre alle difficoltà di 
rispondere all'attacco padronale da 
parte della classe operaia di Salerno 
(alla Marzotto è pàssata per la se~ 
conda volta la cassa integrazione per 
150 operai, anche se oggi in alcuni 
reparti le donne cominciano ad orga­
nizzare la riduzione della produzione; 
alla Berga Sud c'è la C.1. a rotazione 
per tre quarti degli operai), ha indub. 
biamente pesato sulla presenza ope­
raia una linea sindacale che non con­
trasta la ristrutturazione, e chiede. il 
.. sacrificio operaio" per una possi­
bilità, sempre più lontana, di investi­
menti. 

D'altra parte in una situazione di 
tensione crescente sul tema centrale 
dell'occupazione (licenziamenti, cas­
sa integrazione, riduzione drastica de­
gli stagionali e dei setifici nelle in­
dustrie conserviere dell'Agro), e di 
fronte alle prospettive di lotta dei 
braccianti e dei contadini poveri (che 
dopo aver imposto l'anno scorso il 
prezzo del pomodoro non accettano 
i ricatti dei padroni conservieri) il 
mettere insieme in piazza operai oc­
cupati, disoccupati e precari diventa 
pericoloso per la gestione sindacale_ 

Questa tensione è emersa con 
chiarezza anche all'interno del cor­
teo di oggi, formato per la maggior 

parte da braccianti, numerosisslml, 
operai fissi e stagionali della indu­
stria conserviera e da disoccupati. 
C'erano le compagne della Celenta, 
no di Nocera, in lotta da diversi gior­
ni per essere assunte nello scatolifi­
cio: " Nuovo modello di sviluppo, bar­
ricate dappertutto" gridavano, "Vo­
gliamo 'i prezzi ribassati,,; ancora, 
operai e stagionali . della Petti, Gam­
bardella, Spinelli. C'erano poi molti 
compagni di Battipaglia che diceva­
no: c Lotta lotta non smettere di lot­
tare per un'Italia rossa e popolare D. 

Portavano cartelli con i dati sulla 
disoccupazione a Battipaglia (da 1.500 
disoccupati ufficiali nel '69 a 4.500 
nel '75); su uno di questi cartelli 
stava scritto: il posto di lavoro è un 
diritto, conservarlo è un dovere. 

Ancora, una folta delegazione delle 
20 famiglie che hanno occupato una 
scuola di Salerno ottenendo in questi 
giorni l'assegnazione di alcuni, appar­
tamenti e i disoccupati di Scafati die­
tro uno striscione " lotta dura a Sca­
fati, comitato dei disoccupati ". Dopo 
i blocchi stradali in tutto il paese, ap­
pena passate le elezioni, i dfsoccupa­
ti hanno avuto la garanzia di 50 po­
sti subito alla Telitalia di 300 entro la 
fine del '75 e di altri 300 entro la fine 
del '76. 

Non a caso, mentre il comizio uf­
ficiale del segretario provinciale del­
la CGIL, Milite, è caduto nel vuoto, 
molti applausi hanno sottolineato la 
breve int~oduzione di un edile del­
la SIR ora eletto conSigliere comuna­
le del PCI a Battipaglia, quando ha 
ripreso i contenuti di fondo delle lot­
te e soprattutto ha ribadito come il 
voto a sinistra in Italia non sia un 
voto di protesta ma l'espressione di 
una for~a che ~ . cresciuta e vuole 
cambiare le cose, 

IL PREFETTO DI PES'CARA SERVO DI CEFIS / 

Con un' ordinanza polizi,esca 
sulle comandate il prefetto di Bussi 
pensava di piegare la I.otta 

PESCARA, 10 - Sventata a Bussi 
una provocazione congiunta prefetto 
Montedison. In perfetta sincronia con 
la decisione della Montedison di ri­
fiutare la proposta di mediazione del 
ministro Toros sul minimo tecnico 
(che comportava il rinvio di ogni de­
cisione a ihcontri tra C,d.F. e azien­
da prima di ogni sciopero, attuazione 
immediata degli investimenti previ­
sti ed assunzione di 300 operai), il 
prefetto ha convocato a 'Pescara il 
C.d.F. di Bussi e gli ha comunicato 
che la "comandata» (una vera e 
propria limitazione del diritto di scio­
pero) si sarebbe estesa il giorno suc­
cessivo anche alle qualifiche specia­
li che sono in tutto una settantina. 
Così il signor prefetto, zelante servi­
tore della Montedison, pensava che 
dove non era riuscito Cefis poteva 

giungere lui; senza scomodare il si-
gnor ministro. . 

Ma la risposta è stata immediatii: 
in unariunione;ò co.nvocata dal .C·.d.F. 
le stesse «qtJalifi"cRe speciali ", . ad 
eccezione di un . paio, rifiutavano la 
comandata prefettiiìà. Se si pensava 
di creare divisione e di intimidire gli 
operai l'effetto che ha avuto è stato 
l'inverso. Ora è chiaro a tutti che il 
governo bara, gioca su due tavoli a 
Roma e a Pescara. 

Così come durante la prima fase 
della lotta era chiaro a tutti gli ope­
rai che l'attacco agli scioperi arti­
colati e l'introduzione del minimo 
tecnico di Cefis facevano il paio con 
le leggi sull'ordine pubblico, ora è 
sempre più evidente che la lotta 
investe sempre più direttamente il 
governo. 

Bisa!?i1ia, che aveva fato 
to bal[leaJre Ila minaccia 
del suo distacco dal grup' 
po doroteo, è 'rientrato all' 
mr.iJle con la storioa ,genten-
za: «sono e ·resto doro1eo». 
Ha anche detrt:o che la si­
tuazione non si ·risolve di­
cendo « w 'a q.uesto o via 
quello », e che il'errore più 
grave sarebbe queLlo di 
nen falfe niente. 

E' sbagliata però anche 
« questa . 'Successione di 
fatti ed accordi 'più o me· 
no genemxionali », com­
preso d'ultimo di !PÌazza 
Navona, che ha 'runesso 
insieme i due tronconi do­
rotei. «Qualcuno dice che 
s<iame stati · rapinati delIa 
segreteria - ha concluso IIlIÌ 
steriosameIllte Bisaglia -
io non mi sento né rapi­
nato né ·rapiiratore. Il chia­
rimento, non dirrnentichia­
molo, deve essere pdliti­
co». 

Chi ha orecchi 'per hl/ten­
dere, ,in.tenda. 

Intanto sa è riunita >la 
segreteria del PSI e ha 
oanvocato id comitato cen­
brél!le ·per IiI 24 ,luglio. 

TOCCATA E FUGA 
DC IN PIEMONTE 

I democristiani si appre­
S'tano a fiuggi·re daMa re: 
gione ·Pdemonte, e come 
fecero a suo .tempo ~ 
yankees a Saigon, cercano 
di arraffare rutto ciò che 
possono: mai si era 'Vista 
una celerJÌJtà simile nella 
concessione di denaro, ap­
pasreochiature, favori. 

Il caso degli ospooalli è 
esemplli'fe: r.i tuottJi sono sta­
te consegnate tre ambulan­
ze :in più, ad alcuni sano 
lIJITÌvate costosissame appa­
recchiarure sanitarie -
mai mchieste -per decine 
e decine di miiLioni; l'as­
sessore democns,tiano Ar­
meJla ha poi convooato tut­
,tJi, :i direttori ospeclaolieri 
ed ha annunciato ,loro di 
farS>i sotto: ·tutti d loro de­
saderi sara·nno esaud.jti a 
tambUJI'O ,barotente. 

U.na ilunga fila di ammd­
n~stratori ha così potuto 
portare a casa quanto La 
bancarella aveva ancora da 
vendere, con grande gioia 
di mediaJtori, tmffìicanti, 
fornitoIlÌ e Iladri di ogni ri­
sma. ILa ritdrata disordina· 

ROMA 
Sabato 12 ore 20, presso 

vico Pisano (Magliana), per 
festeggiare la vittoria pro­
letaria . del 15 giugno e la 
sconfitta democristiana, l' 
incriminazione del boss so­
cialdemocratico Papa, l'au­
torizzazione a procedere, 
attraverso l'iniziativa po­
polare, contro gli abusi e· 
dilizi commessi dal comu" 
ne e dagli speculatori, per 
rilanciare la lotta contro 
il carovita e discutere rini. 
ziativa contro l'aumento del 
telefono: ASSEMBLEA E 
FESTA POPOLARE DEL 
QUARTIERE. IntervIene il 
complesso degli {{ Henry 
COWl>. 

Sabato 12 ore 9 al Po­
liclinico (aula Stefanini) as· 
semblea aperta con i com­
pagni scarcerati Daniele 
Pifano e G. Bastelli indet· 
ta dall'assemblea dei la­
voratori del Policlinico. 

Venerdì 11 ore 19,30 a 
via dei Piceni 28, commis· 
missione finanziamento. De· 
vono assolutamente essere 
presenti le sezioni di Po­
mezia, Cinecittà e Magliana. 

ta così servirà al dupJice 
scopo del soddisfacimento 
dei bhsogni persana.Ji deJùa 
banda democ:nistiana ed a 
,preserutare soddJ.sfatti Ile 
casse vuote a.J,la nuova ge­
suone queHa dell'efficienza. 

IL GOVERNO 
LAMA - LA MALFA 

Intanto La Malfa sta 
completando ill glifO di lÌn-

500 braccianti ed 
edili occupano il 
comune di Venosa 

POTENZA, lO. Questa 
mattina il comune di Ve­
nosa (Potenza), è stato oc­
cupato da circa SOO brac­
cianti ed edili. In testa 
al corteo e alla lotta ci 
sono i braccianti licenzia­
ti in questi giorni da un 
cantiere della Forestale e 
che da 3 giorni sono in 
sciopero. Alle offerte della 
Forestale di occupare sol­
tanto 30 operai gli occu­
panti hanno risposto chie­
dendo l'occupazione di 
di tutti i braccianti iscrit­
ti all'ufficio di collocamen­
to. I braccianti hanno de­
ciso dì non togliere l'oc­
cupazione del comune' fin­
ché non ci sarà un accor­
do sulle loro richieste. 

contri (Cadi, Petrilli ecc.) 
sul quale costruire iI 
«programma di eme:ngenza» 
del governo. n suo compito 
è diventato fadldssimo, dal 
momento che tuHi - PCI 
in prima fjHa - S>i adoPe­
rano asUa sopravvive= del 
governo Moro, e che Lama 
ha usato il seminario s1n­
dacaJle di Ariccia per lan­
ciare parn pari il program­
ma di La Malfa (impudica­
mente, e nnvertendo ·le par­
ti, H Corriere intitola: «La 
Malfa è d'accordo con La­
ma", e aggiunge, per rin­
carasre la dose, che la ' li­
nea Slindacaie uscita da 
Ardccia è «la vera .Linea 
dura» - dura cont:ro gld 
operai). 

ACCORDO PCI-PSI 
PER LA GIUNTA 
REGIONALE LIGURE 

E' &tato 'rag~iunto ,J'ac­
cordo per la 1?)ÌUIJlta di sdni­
stra nella regione I1guTe. 
La 'trattativa fra PCI e PSI 
conHnua ·per la giJUllta pro­
vinciale, di cui è don discus­
sione J'auribuzione a 'l PSI 
o alI PCI della presddenza. 

T,ratta[ldo deHa questio­
ne dehle giunte, e del « ver­
gognoso» ricatto di Donat 
Cattin suUa regione pie­
montese, un editoriale di 
Rinascita 'Scrive · che « Fan­
fani non può ancora con· 
s,j,dera'l'si fuori ~ioco». 

ANCONA, 10 - Ieri si nio di Lupo: il forte sospet­
sono svolte le arringhe de- to su Todaro, presente nel­
gli avvocati di parte civile l'aula, con cui Lupo e gli 
Janni, Boneschi, Pecolrel- amici si recano a cinema 
la di fronte a un'aula pie- dove avverrà il delitto, la 
na di pubblico che seguiva sua improvvisa telefonata . 
le loro argomentazioni con nel pomeriggio seguita dal­
grande attenzione e in un l'arrivo dei fascisti, la sua 
silenzio assoluto rotto so- deposizione in questura 
lo da alcuni momenti di che serviva allo scopo di 
commozione, . quando veni- incastrare Bonazzi, avva­
va ricordata la figura di lorava però la tesi dello 
Mario Lupo e rivissuta la scontro tra opposti estre­
brutalità dell'assassinio' un misti. L'avvocato Bozini ha 
silenzio concluso da un' ap- poi così proseguito (, io og­
plauso finale, scoppiato, g~ sto contin.uando un c<;>m­
fragoroso alla fine dell'ar- P!to profeSSIOnale ~ggh~a~­
ringa dell'ultimo avvocato, cmnte che ~u~o mI affido 
quando ormai l'ordine del quel pomengglO del 25 a­
presidente di sgomberare gosto quando iu minaccia­
l'aula poteva fare solo to al bar da Bonazzi e da­
sorridere, chi finalmente gli al!ri fascisti, un inca­
da questo processo aveva rjco che non potei portare 
visto uscire con -chiarezza, a termine perché interrotto 
fra- tante menzogne e ma- da una lamll:. Nel '72 a Par­
novre una verità a lungo ma c'erano grosse celebra­
calpe~tata da molte, trop- zioni di cui la nostra cit­
pe complicità.- Anèhe oggi tà va fieni: il. cinqu~nten: ' 
la tensione dei · compagni, naie delle barncate dI Par­
degli operai che affollava- ma: allora le donne, i bam­
no l'aula, era grande du- ,bini di Parma, non lascia: 
rante l'ultima arringa del- ·rono entrare le Qal:lde .. q~ 
la parte civile, quella del- . Italo .Balbo. sq anfll dopo '" 
l'avvocato Bozini: un ap- Parma, medaglIa doro del­
plauso prolungato, il ner- la resis~er:z~, viefole scelta 
vosismo degli avvocati fa- come CItta In CUI doveva 
scisti la rabbia trattenuta in quel momento accadere 
a st~nto degli imputati, 1'« incidente». Qu~nd? in­
l'atteggiamento arrogante sorge la ~remedlt!lzlOfole? 
dei carabinieri hanno ac- Quando arnva la dIrettiva 
compagnato la sua arrin- ~i elimiI;tare .f~sicamente 
ga: un puntuale ripercor- l avversano polItICO .. 
rere i fatti che hanno pre- Fu questo a convmcere 
ceduto e seguito l'assassi- i fascisti di Parma che il 
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aereo di -stanza aNa base Nato di 
Sigonelila e J8lfil',aeroporto milfoital'e di 
FDntana HQssa ha fatto una ma'nife­
&ba~ione 'siil~nZ'ios·ain 'Piazza Univer­
sità a Catania che s'i è 'Protlratta per 
okca un'ora nDnost.ame 1118 presenza 
'<le~la squadra po'l'i<ti'ca 'e dei d J.retti 
superior:i. 

lel'i Ilo sciopero del 'rancio Jè CDn­
tinU'ato oomparoto 'Per protesta 'Con­
tro 'la con'<iallna di Sotgi,u. i 'sottU#i­
ci:aH hanooinolltre dichia.nllto dhe II'ag'i­
taz'ione oootinua.rà a tempo i'ndetermi­
nato. Fin dai :primi di 'lugHo !S,i era­
no ·svolteassembllee nei rep'arti e 
'ili 4 'Iugl'io un s·ottuf.~ioilal'e 'in 'servi­
zio ·a Catani'a ha partecipato a una 
del'egazione 'a Roma ohe si Jè 'incon­
traM con 'i'l 'sottocapo di stato Imaog­
giore g.enerale IPesoe. Ali 'ritorno a 
Catania ali sottufficiale oè stato però 
imped'ifÌ'O di 'l'i '~erÌ're 'agl'i a'ltri 'l'e:sito 
del cohloquio_ 

ManifestaZ'iolli ci sO'no state an­
che a Ch'ioggia e a Bovolone (Vero­
na) , allll'a base NAro a .DallMol'in » do­
ve ~ sottu#ici'a,li hanno. oooupato sim­
bolicamellte la ,pi'az~a d6ii Signori a 
Vicenza. Continuano anche .fe asten­
's,ioni dal 'ranoio che si ·sono ·estese 
ad a,ltre ZDne fra Ile qUéIIH l''aeroporto 
di Gass:lile a Torino. 

A Roma si svolgerà dDmani ,la m.a­
nifestaziO'ne 'indetta ,dali Movimento 
democratico dei sotTuffida'li, 'Cui han­
nooo'erito ,Nono 'ad or.a H iPSI, 'la UIIl, 
UI1JM, GOlt, ,('I Pa'rNto Radica'le, i'I 
Coordtnamefloto d:éi saldalbi òa.mocrati­
'Cli del Lazio, 'il POÙP ·e ,Lotta Con­
'1linua. 

'L'adesione 
di Lotta Continua 

Da un Imèse si susseguono in tut­
ta l'mll.a pubb4IÌche manVfestaZiioni dei 
osottu'fficia~i de~.f'ae,rornau1:ica· e mani­
footaZ'ioni d'i protesta - consi'5Jtenti 
in ·astensioni '<la1 'rancio - presso i 
'reparti. L'estendersi a maochia d'oHo 
di questa 'Iotba 'in rtu'trt'e Il'e basi a'el'ee 
e anche pressol'8Iparti delle alltre ar­
mi, ·soprattutto dopo l'ingiusto arre­
·sto od~1 sergente Sotgiu, v·itNma di 
una provocaziDn'e ol'chestrata dai ca­
'ra'bini'eri, mO$11rano Hno a che punto 
è arrivato .0 stato di di'sagio Id'i CO­
IDro 'a oui là affidata ,l,a pa1rte più gra­
vosa deH'attività 'Perma'll'enTe de·lli e 

·forze armate. 'Ma soprattutto mosvra 
come all'ohe ,i 'sottufficialia'bhiano 
trasformato !profondamente 'i'l ·Ioro 'mo­
do di ·vedere e 'i,1 il'oro modo di limpo_ 
sta're e ri'sQlv,ere 'i propri prob'lemi. 

L~ manffestazionr dei Sotlbufficia'li, 
sono sta,te precedut'e 'in apl'i.le da ma­
Ilifestaz.ioni sellza egual'i de'i 'sDlda­
ti, e anche dal'le nUmerO'S€ manifesta­
ziDni di poliziDtti, 'Il'egl'i 'stessi Iluoghi 
che sono poi stati teatro del+e ma­
ni;f€staziO'll'i dei sottuftfioiali. L'inizio 
d'i una organizzaziDne pu'bbllica s,ia 
dei mi I iJta'ri di leva sia dei !pOli'iz,iotti 

era solo un s'intomo odi 'Ull'a 'Più 'gene­
mie maturazione deHa 'cosdien~a dei 
propri diriltti che avveniva a-tl'inoor­
no de'i 'Q'radi imer:iol'i '<leHe fDrze ar­
mare, cl1e ha tirovato 'una pri'ma e­
S'pressione nel cOIl~llsterTte s'Posrta­
mento a 'sini1stra di voti 'in mOilti 'seg­
gi dove hanno vDtato 'i 'sobtu#ici·ali. 
Non 'è a oaso 'Cll1i·ndi -cile qU'esrt>e ma­
onifesta~ioni vengano dopo i'I 'l'i'su'lta­
,to €l1·etJt:oralle ,ohe ha segnato l'a S'Con­
fiUa del pa'rtiTo di governo € dei s'Uoi 
prindpail i ai l.eati: non ci 'SoOOO dubbi 
che questo 'risultato 'ha incora'ggi,aoto 
'la ,lotta dei sottuffiocial·i contro un go­
verno che avev.a sempre tentato di 
'soffoca're Ile ,loro ri'vendic8Z'ioni 'Con 
strumenti patemaHstJ.ci e ·con 'conti­
nue pro ni esose . 

Ile rivendicazioni d6ii IsottuHida'li 
nDn solo per *1 Imodo in cui 'si 'SonO' 
espr:esse - ohe segna un espi i>Cito ri­
fiuto daNe tradizionali medi'8zioni por­
tate ava,l1Iti daH'8 ge)rarc'hia e dali mi­
n'i'stero - ma soprattutto per ,i IDro 
cDntenuti quaHlficanti, Mppresen'tl8no 
rivendioCliZ'ioni di can~ttlere fondamen­
talle demoora'tico, per ~I ri.fi.uro del,le 
discrimi,na'z·ioni eSi'srenti, !per la vo­
;Iontà di acqui·stare diritti normativi 
già 'acquios'i,ti da Ituttg i'l .moV'imerTto 
de'i IlavDrator,i, come quel'lo a una giu­
sta It.i:quid'azione, co"he quefilo di :ave­
re 'Una paga ~nte.ra)rn caso di Il)'ali atti a. 

Ma non 'so'lo Iper questo U mo'Vi­
memo de'i sottufficiaH 'si cara~erizza 
peri S'uoi ,cont&nuti d~mOC'ratici, ma 
soprattutto ~é aùtraverso questa 
-lotta es1S'i ha.rtl1o 'messo esopl·i citame n­
te in diScu5's~one i 'regDlamenti e 'quel 
co'(jjooe mihtare che sono ,l'a negazione 
complleta. di og'll'i di.riMo demooratico 
per 'i so!H:f'ati, 'i sottlJffi'oi'al i e gli i 'Stes­
gi ,u#i91ali, e perCiò stesso ,la nega­
ziDll'e 'd'i" ogn'i diritto 'a portare 'avan­
N in{ 'prima, persona ,gli obiettivi ma­
teria,hi e nOl1rnativi più .goius'Vi. 

IPer questi motivi LDtta Continua 
.aderi·soc'e al·I.a man'ifestaz·ione promDs­
sa da'i' sottuftfidaoli per Iprotestare con­
tro Ila condanna del ·s'a.rgeme Giusep­
peSotgi'U, e per 'l'a prosecuziO'll'e de'I_ 
la agiJtazionoe fino al raggiungirne'nto 
degl,i obi'ettivi, e sottoHne'a come or­
mai *1 movimento dei 'satTufftici!élll'i sia 
'Una componente foooamenTalle del 
process'o di dEmlocratizzazione deHe 
forze annat'e ,cthe tè taol'e solo se pog­
gia sul dkitto di espreS'sioll'e e di 
organizzazione 'dei ·suoi memhri, a 
parti're da,i so·ll<Ia'tli di ·l'eva, 'rappresen­
tami 'di <tutte ·Ie compDn'emi popDlari. 
Questo ;PrDcesso 'sta 'a 'Cuore a tutti 
i sinoeri d€moora1oi'Ci, étH'3 mas'se !po­
polari che hanno visto fi·nora i 
corpii a'rm'ati deNo Stato come uno 
strumerTto per 'reprimel"8 le 10ro gliu­
ste 'a'SlpÌ'razioni, ,che 'hanno ,vi'sto, sia 
suhla &oen,a imernaziDn8lle, sia 'in Ita­
Ha, oome Il'assenza di odemoorazia nel­
Ile forz'e 'ar.m~e Iporta al 'loro u1!i,lizzo 
per awel"\lture reaZ'iDnari'e, e può far­
ne 'lo .strumemo di crudelti .cJoittature . 

LIMBIATE 
in fondo la ilotta. Mentire 
scriViiamo si svolge a Pa­
lazzo Manina una ruunione 
dei capigruppo per deaide­
re Sul,la situazione; è pre­
'\',ista per domani una riu­
nione tra 0,1 S>indaco e l,l 
·prefetto. 

AI,la manifestazione di sa-

bato indetta dal SUNIA, 
non parteoiperà Qa federa· 
zione unitaIlÌa milanese 
per l'opposizione dehla UIL. 
I comÌltati di occupazione 
hano invece deciso di par­
tecilpare dn massa a que­
sta scadenza per afferma· 
re il grado di forza rag­
giunto e jjl Ilivello di uni­
tà di Jtutto il movimento. 

La viottoria di Lim bia te 
moddfica ampiamente il 
quadlfO dei rapporti di fOT­
za anche a Mi,lano: chi ha 
la responsabiolità deHa sce:} 
ta al comune di MHano 
deve decidere se aprire la 
strada alla radicalizzazione 
alla lotta per la casa o ri­
conoscere la forza di que­
sto movimento. 

ALFA 
già aveva avuto modo di 
lamentarsi del comporta­
mento della Magistratura: 
si legge infatti nel rappòr­
to di Cortesi « si riscontra 
un notevole calo dei li­
cenziamenti del 74 presso 
l!Alfa Nord dovuto sia a 
pronuncie contrarie della 
Magistratura per quanto 
riguarda i licenziamenti 
sia ad una sensibilizzazione 
capillare di gruppuscoli e 
anche alla difficoltà di tro­
vare altre situazioni per 
quanto riguarda le dimen­
sioni concordate ». E' co­
sì Trimarchi ha deciso di 
mettere sotto inchiesta il 
pretore. Oltre alla reinte­
grazione dei licenziati, pe­
rò, quello che la direzione 
Alfa non vuole lasciare 
passare è che le cause 
che riguardano i suoi 
provvedimenti vengano as­
segnate secondo i norma­
li turni e non da magistra­
ti « scelti da lei l>. 

Anche questa volta in­
fatti la direzione aveva 
cercato di prevenire gli 

. operai licenziati presentan­
do alla magistratura una 
richiesta perché dichiaras­
se leggittimi i provvedi­
menti facendo in modo 
che venisse affidata al giu­
dice Bonavitacola. Il pro­
cedimento di urgenza per 
dichiarazioni di illeggitti­
mità dei licenziamenti era 
stato però affidato secondo 
un normale turno di av­
vicendamento al pretore 
Cecconi. Con tro la decisio­
ne di Trimarchi tutti i giu­
dici del lavoro hanno 
esposto la loro protesta e 
[a decisione di non lascia­
re che passino forme di 
intimidazione sul loro ope­
rato. 

PORTOGA~LO 
preso la parola nell'ulti­
ma assemblea_ 

I punti più significativi 
che caratterizzano il nuovo 
documento riguardano la 
proposta di istituzionaliz­
zazione degli organi prole­
tari autonomi - le com­
missioni operaie e i comi­
tati di quartieri - che so­
no riconosciuti come em­
brioni del potere popola­
re. 

Cominciando da una de­
finizione generale che af­
ferma: « il consolidamento 
della alleanza popolo-MFA 
non può passare che per 
la soddisfazione dei biso­
gni delle ·classi sfruttate» 
il documento prosegue ag­
giungendo che « la difesa 
e l'avanzamento della rivo­
zione si devono fondare 
su questa alleanza »_ E­
liminata la formulazione 
revisionista sulla « batta­
glia della produzione» si 
parla della «battaglia del­
l'economia» che « dovrà 
far fronte al debole svilup­
po delle forze produttive 
allargando e sfruttando il 
controllo operaio ». I ter­
mini, come si vede, sono 
ribaltati, ed ora antepon­
gono la partecipazione o­
peraia al produttivismo 
del PCP. 

Sul piano interno i com­
piti principali indicati ri­
guardano l'ampiamento 
del settore statale, le na­
zionalizzazioni, l'avanza­
mento dell'esproprio nelle 
campagne e - cosa da sot­
tolineare - un nuovo pas­
so in avanti da compiere 
per quanto riguarda l'epu­
razione dell'apparato dello 
stato e la sua decentra-

loro dovere era quello di 
uccidere un antifascista. 

Abbiamo raccolto per 3 
lunghi anni fino ad oggi 
le lacrime della madre di 
Lupo. Oggi questi delitti 
fatti dai fascisti mostrano 
come il loro unico linguag­
gio siano i coltelli, siano 
le bombe, siano le stragi. 
Noi dobbiamo porre un 
rimedio. Non dimentichai­
mo che secondo quanto 
disse il giornalista Martel­
lo fu Ballabeni ad aver 
comprato i coltelli per l' 
assassinio di Lupo. Ancora 
oggi è aperto un caso di 
un nuovo assassinio, quel­
lo di Alceste Campanile. 

Il popolo democratico 
italiano non può più a l~­
go sopportare questà .serie 
di assassini. Noi vi chie­
diamo giustizia non solo 
come parte civile ma co­
me:: parte ~i tutto un pq, 
popo ». .' 

E~ iniziata- poi l'arringa 
del P.M. il quale se ha con­
tinuato ad affermare" che 
la motivazione clell'asgassi­
nio d~Lupo ~ve.y'a~ (motiVi 
politici e) anche motivi di 
odio personale di Bonazzi 
contro Lupo, che non so­
no motivi politici, ii>. dife­
sa ha però cercato di 
smontare la montatura che 
i fascisti si erano program­
mati in questo prQcesso. 
Domani riprende l'arringa 
del P.M. con le: cOQçlusi~ 
ni. 

lizzazionè, che permetta la 
c9struzione di un nuovo 
apparato dello stato sot­
to il co~trol.lo popolare, 
capace d} divenire stru­
mento dinamico di coordi­
namento per le strutture 
di base ». 

Sul piano internaziona­
le, dopo aver sottolineato 
che la strada da percor. 
rere deve andare nel senso 
di una autonomizzazione 
crescente, riguardo alla di­
pendenza economica, il do­
cumento aggiunge che il 
completo compimento del­
la decolonizzazione e l'a­
q1icizia con tutti i popoli 
del mondo devono caratte-' 
rizzare la posizione inter­
nazionale del Portogallo. 
«Va evitato - inoltre -
ogni tipo di egemonia e­
sterna, sia ideologica che 
politica o economica che 
si sovrapponga al' pro­
cesso rivoluzionario in cor­
so ». Dopo aver ribadito 
che il MFA non pretende 
di « ignorare l'esistenZa dei 
partiti )', si giunge a una 
definizione dei rapporti tra 
organizzazioni politiche e 
svilu{po della organizzazio-_ 
l:le ~r?letaria che, seppu· 
ImplIcItamente ed in mo­
do ancora ambiguo, arriva 
.ad affrontare il proble­
ma del partito rivoluzio­
nario. « L'organizzazione di 
base delle masse - dice il 
documento - facendo cr.e­
scere, attraverso il suo 
sviluppo politico, l'unità 
dei lavoratori, creerà con­
dizioni perché i partiti po­
litici realmente interessa­
ti alla costruzione del so­
cialismo arrivino a forme 
di cooperazione e intesa 
che portino a una con­
giunzione dei loro sforzi 
per il corretto consolida­
mento di una avanguar­
dia politica del .processo 
rivoluzionario ». 

E' importante tener pre­
sente che il dibattito su 
questo punto è stato assai 
acceso e sono stati so­
prattutto i numerosi inter­
venti dei soldati e mili­
tari del COPCON che, at­
traverso numerosi emen­
damenti, hanno portato a 
questa formulazione: mol­
to lontana da . quella inizia­
le (irrimediabilmente vi­
ziata di falso paternali­
smo) e che arriva a met­
tere a fuoco, più da vicino, 
uno dei problemi di fondo 
che si ·aprono nella at­
tuale fase, quella della di­
rezione rivoluzionaria com­
plessiva del processo. 

Più avanti il documento 
sostiene « una politica del­
l'informazione al servizio 
del processo rivoluziona­
rio» ed afferma l'esigen­
za che l'unità in seno al 
MF A passi per la «prati­
ca rivoluzionaria della cri­
tica e della autocritica, 
anche dei militari ». 

Il documento si conclu­
de con una lunghissima 
descrizione sulla struttu­
razione del potere popola' 
re a livello di quartiere di 
zona, di città e di regio­
ne, fino a arrivare a preco­
nizzare, nel medio perio­
do, la nascita di una As­
semblea Popolare Nazio: 
naIe, eletta dagli organi di 
potere popolare locale. 

L'importante ruolo della 
organizzazione democratica 
in seno alle caserme è 
messo continuamente in ri­
salto, sulla questione de!­
la vigilanza, viene sottoli' 
neata l'importanza di or· 
ganizzare l'autodifesa. 
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